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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. La 'Seduta è alperta
(ore 10).

Si dia letTIura del prooes'Sa ve:rbale.

BaR S A R I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 7 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendov,i os~
servazioni, il processa verbale è app:rovato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . ComUlnilOO che è
stata presentata il seguente disegna di legge:

dal Ministro della marina mercantile e dal
Ministro della difesa:

« Cantributi a favare dell'Istituta naziana~
le per studi ed esperienze di architettura na~
vale per il Centra d'idradinamica di Rama»
(1719).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. ComUlnica ahe, a
nome della Sa Cammissione permanente (P,i~
nanze e tesol1a), il senatOI1e Martinelli ha
presentato una relaziane unica sui seguenti
disegni di legge: «Conversiane in Ilegge del
decreta~legge 20 aprile 1971, n. 163, concer~
nente il regime fiscale degli appaI1eochi di
acoensione» (1673); VALSECCHI Athas ed a]~
trÌ. ~ « Regime fiscale degli appareochi di
accensiane» (1373).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Rifonna dell'ordinamento universitario»
(612); ({Modifica dell'ol1dinamento uni-
versitario» (30), d'iniziativa del senatore

Nencioni e di altd senatori; ({ Nuovo ordi-
namento dell'Università» (394), d'iniziati~
va del senatore Germanò e di altri se~
natori; ({ Provvedimenti per l'Università»
(408), d'iniziativa del senatore Gronchi e

di altri senatori; ({ Riforma dell'Univer-
sità» (707), d'iniziativa del senatOJ:1e Sot-
giu e di altri senatori; ({ Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola» (81), d'iniziativa del senatore
Romano e di altri senatori; ({ Assunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta-
bilizzazione dell'incarico di alcune cate.
gorie di incaricati liberi docenti» (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;
({ Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università» (236), d'iniziativa
del senatore Formica; ({ Norme per l'im-
missione in ruolo dei docenti universitari »
(1407), d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior~
nOI,reca ill seguita della discUissiane dei' dise-
gni di legge: « RifOlrma dell'ordinamenta uni~
veI1sitado »; « Madifica dell'oI1dinamenta uni~
ve:rsitario », d'inizilati'va del s'enatOll'e Nencio-
ni e di aLtri senatOlri; «NuOlvo ordinamenta
dell'Universi,tà », d'iniziativa del senatore
Germamò e di ahri senatori; «Pravvedimen~
ti per rl'UniveI1sità », d'iniziativa del senatOlre
Granchi e di altri seni1ltOlri; «Riforma del-
l'Universl,tà », d'inilzialiva del senatore Sat-
giu e di altri senatOlri; « Ersercizia dei dj,riNi
demoorat:id degli studenti nella scuola »,
d'iniziati,v;a del senatore Ramana e di altri

senatori; «Assunzione nel ruOlIa dei prOlfes~

sari aggregati e stabilizzaz,ione d~ll'incaÒco

di alcune categOlr,ile di incaricati :1iberi da-
cenH », d'inÌiziativa dei senatori Baldini e
De Zan; «NuOIve pravvidenze per i teonici
laureaiti delle Università », d'iniziativa del

senatare Formica; « Norme per l'immissione
in ruala dei dOlcenti universitruri », d'iniziati-
va del senatore Tanga.
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Avverto ohe nel corso della seduta patmn-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
oedimento elett:ronko.

Ricordo che ne~la seduta pomerLdiana di
giovedì SC011S0SOino stati aocamtOinati gli ar-
tilooli 27 e 28 can i lIelativi emendamenti.
Passiamo quindi a~l'esame dell'allticolo 29.
Se ne dia ~ lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Art. 29.

(Incompatibilità)

Sono collocati fuori ruolo per tutta la
dUI'ata del mandato, deHa carica o dell'uf~
fido i dooen ti:

1) che siano chiamati a far parte del
Governo nazionale;

2) che sianO' membri del Parlamento;
3) che rivestano la carica di pLt'esrrdente

o di assessore di giunta regionale;
4) che rivestano la carica di pl'esidente

di amministrazione provinciale;
5) che rivestano la carica di sindaco di

comune capoluogo di provinoia, ovvero di
comune con popolazione superiore ai cen-
tomiIa abitanti;

6) che rivestano la carica di assessore
di comune con popolazione superiore a,
quattrocentomila abitanti, o di pr Jvinci,:i
con popolazione superiore ad un milione di
abitanti;

~

7) che siano presidenti o amm:nistra-
tori delegati di istituti pubblici assicurativi,
bancari, assistenziali e previdenziali e di ogni
altra impresa pubblka o a preminente par~
tecipazione pubblica a carattel'e nazionale o
regionale;

8) che siano direttori o responsabili di
giornali quotidiani.

Sono altresì collocati fuori ruolo i docenti
che ricoprano altri uffici presso enti pubblici
o presso organismi internazionali, che pos~
sano limitare il pieno adempimento dei loro
compiti didattici e scientJfici universitari. Il
giudizio sulla compatlbilità di tali situazioni
è espresso dal Ministro della pubblica istru~
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zione su parere conforme del Consiglio na-
zionale universitario.

Il collocamento fuori ruolO' decorre dal-
!'inizio dell'anno accademico suocessivo a
quello in cui si è verificata la situazione per
la quale, secondo i commi precedenti, è pre-
visto il collocamento stesso.

Il periodo trascorso fuori ruolo, ai sensi
di quanto disposto dai commi precedenti,
è considerato utile ai fini della progressione
economica e del trattamento di quiescenza
e di previdenza.

I docenti fuori ruolo, di cui al presente
articolo, possono effettuare, presso le uni-
versità, senza alcun compenso, attività di
ricerca e corsi liberi non ufficiali.

Essi possono partecipare alle ruunioni dei
consigli di dipartimento, di corso di laurea
e di ateneo, quando non siano t11attati ar~
gomenti riguardanti chiamate di docenti.

Durante il periodo di collocamento fuori
ruolo, ai docenti di cui ai punti 1) e 2) del
primo comma spetta il trattamento econo-
mico previsto dalla legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, e successive modificazioni, ed ai do-
centi di cui ai punti 3),4).5) e 6) dello stesso
comma quello stabilito dalla legge 12 dicem-
bre 1966, n. 1078.

Qualora il collocamento fuori ruolo venga
disposto in conseguenza di nomina alle altre
cariche previste nell'anzidetto comma primo,
ed altresì per i casi indicati nel comma se-
cO'ndo del presente articolo, il docente è te..
nuto a optare fra i,l trattamento economico
connesso alla sua funzione di docente e quel~
lo connesso aHa carica conferitagli.

Al termine del mandato, ufficio o carica
per il quale fu disposto il collocamento fuo~
n ruolo, il docente viene riassunto nel ruo-
lo stesso, anche in soprannumero, nella se~
de già occupata.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degili
emendamentI presentati all'articolo 29.

B O R S A R I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'esercizio ddla <libera professione, al~
IOI1Ohè questa SI riferisca aLl'insegnamento
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impartito, e l'adempimento degli incariohi a
carattere non cOIntinuativo, anohe se retri~
bui ti, presso enti nazionali pubblici o pri~
vatli od enti internazionali 'Sono cOlnsentiti
ai docenti univleI1s1tari di moilo, compatibill~
mente con l'osservanza del tempa pieno di
cui all'articolo 27 e con esolUisione di ogni
forma di pregiudizia a di concorrenza nei
confronti delle istituzioni univelI1sitarie.

I dOlcenti di ruolo, ohe siana ohiamati a
far parte del Gover1llO nazionale o del Parla.
mento o a ricaprire la oaI1ka di presidente
di regione a di consigliere regionale a di
presidente di amministrazione pravinciale a
di !s,indaca di camune capoluogo di p:rovincia
o a ricopriIìe incar,ichi a carattere contirnua~
tiva presso enti nazionali pubblid ad arga~
nizzazioni internazionali, sempI1eohè diohia~
Dati dall COInsiglia nazionale univeI1sitaria di
dlevante interesse per la comunità, sona col~
100eati in laspettativa per tutta la durata dell
mandato palitka a ddl',iJnearica.

Nessuna supplenza di insegnamenta può
es'sere canferita a cOIlaro che ricO'prama le
cariohe di cui al cOlmma precedente; i da~
oenti Uilliversital'i nOln di ruola dchiamati a
:dcoprire le cariche stesse decadOlna dalla
supplenza.

I dOlcenti cOlllOlcati in aspettativa ai sensi
del IsecOlnda oomma hanno facailtà di aptare
per il trattamenta eoanOlmico più favoreva[e.
ESiSi sO'na soilIevati da tutti i compilii didat~
tiei e di rioeI1ca nanchè da tutte le £unziani
comunque cO'nnesse alla laro qualifica di da~
oenti univeI'sitari. Possona tuttavia continrua.
re a svolgere attività di ricerca ed a tenere
cOlrsi liberi.

Le cattedre ed i pasti di ruOlla sona indi~
sponibilli; le Uine e gli altri sono riJcOlperti
in base a:J,le norme delll'articalo 25 ».

29.11

sana caHOIcati d'ufficia nella posiziOlne di
fUOlri rualo per la dUI1ata del rVspettiva man~
dato ai sensi del decreta legislativa del Capa
pl'Ovvisoria della Stata 26 attOlbve 1947, nu.
mero 1251, ratificato can madificazioni dalla
legge 4 luglio 1950, n. 498.

Le cattedre e i relativi pO'sti di ruala re~
stana indisponibili.

Gli assegni di detti pvofessori colllOlcati
nella posiziane di fuori ruO'lo sOlna ridatti
ad una samma corrispondente alla spesa
di un incarica interna di inJsegnamento.

I pI'ofessori di l'uala, i professovi aggre~
gati e gli assistenti di rualo eletti in Parla.
menta possono chiedere di elssere messi iln
aspettatiVia durante il perioda del loro man~
data. Durante ill perioda di aspettativa è con~
sentita ad essi di svalgere attiviltà scientifica
e di rioeJ:1ca pressa la Facoltà, gili Istituti a i
Dipartimenti di appartenenza.

I prof,essori di ruola, collooati in aspetta~
tiva durante il mandato parlamentare, sona
sOlstituilti da un supplente desigiI1ata dal Con.
siglio di Facoltà, ma hanno facaltà anche sal~
1uariamente di continuare a prestare la 10lro
OIpera col tenere lezioni a esercitaz!ioni e col
partecipare a Commissioni di esmne ».

29.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il primo comma. COl1seguen~
temente, al secondo comma, sostituire le
parole: «sano altmsì collOlcati fuod ruoilo
i docenti che ricaprana altri uffid)} con le
altre: «sana oollocati fuori ruOlla i docenti
che ricaprana uffici» e sopprimere il setti~
ma comma.

GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO, 29.1

VERONESI, CHIARIELLO
TRABUCCHI

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« I professO'ri Uilliversit,ari di ruolo che Isia~
nOi presidenti delle Camere parlamentari,
membri del GoV'erna nazionale, Presidenti
di Aissemb'lee regionali, Presidenti od asses-
sari di AmministraziOni regianali, che non
ohiedano di esser,e callocati in aspettativa,

Al primo comma, sostituire il numero 3)
con il seguente:

« 3) che siano Consiglieri regionali ».

29.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA.

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
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« 6) che riv,estano la cal'ica di asseSlsore 29.9

di Comune oapoluogo di prov;inda o di oo~

mune con popollazione su:periol'e ai 100.000

abitanti, ovvero di provincia con popolazione

su,pedore ai 500.000 abiltanti ».

29.6 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, sostituire il numero 6)
con il seguente:

Al primo comma, sopprimere il numero 8).

29.7 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il sesto comma.

29. 12 BERTOLA

Al sesto comma, in fine, sopprimere le se~
guenti parole: «, quando non siano tratta~
,ti arr-gomenVi rigua:rd3Jnti chiamate di do~

oooti ».

29.2 TRABUCCHI

Al sesto comma, sostituire le parole: {{ , di
oOlrso di laurea o di Ateneo» con le altre:
« e di Facoltà nonchè all1e riiUnioni diel oorpo
acoademico ».

29. 8 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo il sesto comma, inserire il seguente:

{{ I professoJ1i di cui al p:resente artilOolo,
durante ill pedodo in cui sono pOSlti fuori
molo, non sono el1eggib~li agli o:rgani aoca~

dell1lid nè all'ufficio di dil1ettore d'I,stitu:to o
di Dipardmento ».

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, P ICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituite l'ottavo comma con il seguente:

{{ Il docente ohe sia colLocato £uori I1UOllo
nei oasi indicati nel secorllido oomma de[
pl1esente artioolo è tenuto ad optare fra il
trattamento economico connesso alla sua
funzione di doooote e queililo connesso alIa
carica conferitagli ».
29. 3 TRABUCCHI

All'ottavo comma, sostituire le parole:
{{ , il docente è tenuto a optare fra il trat-
tamento economico connesso alla sua fun~
zione di docente e quello connesso alla ca-
rica conferitagli » con le altre: «, al docente
è sospesa la correspo11siane di ogni em01u~
mento per la durata dell'incarico ».

29.13 BERTOLA.
Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{{ I professori di cui ail presente artiioolo
non possono eSlsere trasferiti ad aLtra Facol~
tà dunante tutto il periodo in cui si trovano
posti £uori ruolo nè nei tre anni sucoessiVli ».

29.10 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

C I FAR E L L I. Domando di parlave.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Desidero parLare in
relazione a:1'l'ordine dei nostr:i larvori con ri~
feI1imento a questo articolo 29. Vomei pro~
porIie ohe anche l'arVicolo 29 sia disiCIusso
insieme con gli articdli 27 e 28 per i quali
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abbiamo prevista di dnviare l'esame in base
a riohiesta avanzata dall'onorevole Ministro.

A plI'ima lettUlra sembra tI1attarsi di due
aI1gomenti diversi: da Una parte il pieno
tempo del docente con tutte le sue conse-
guenze finanziarie e di funzionamento delile
istituzioni univeI1sitaI'ie, dai~l'altra le iillJoom-
patibilità del dOloente. Ma in realltà queisti
tre articoli riguardano lo status del dooenlte
nella nuova configurazione deH'unirve:rsità.
Ho ragione di pensare che alLoune decisi,oni
in relaziOlne ad uno dei prob!lemi convenuti
negli articoli 27 e 28 non potranno non in-
Huire sulll'arvicollo 29; del resto, la dilscipli-
na relativa alle incOlmpatibilità nO'n com-
prende sOllo quanto fadlmente può esseI1e OIg-
getto di un aocOlI1do f:m noi, ma rilOhiede una
articolazione detltagliata in relazione prOlpriio
a quella che sarà la configUlraziOlne del do-
cente a pieillJO t<empo, raffrOlntata con altre
figure di dooenti che pot:mnno essere ric,o-
nosciute.

Dietro questa mia proposta non vi è, come
è evidente (comunque tengo a sottollineaI11o),
alLoun intento dilatodo. Per noi ciò è asso-
lutamente fUOlri di discussione; nè abbiamo
quaIsilaiSi altra preoooupaziOlne ohe non sia
quellla di faIre un ordinato e valido lavoro
legislativo. In chiusura della seduta di vener-
dì scor'so, per gli articoli 27 e 28 abbiamo
adottato la proposta avanzata dail Minilstm
nel senso di Barli oggetto in prosieguo di de-
finitivo riesame, però prO'seguendo noi, nel
frattempo, la discussione e la vO'tazione degli
aIt,ri articoli. Per le argomentazi,onlil che ho
svollto, a me pa1rmbbe che una delCÌsione ana-
loga per questo articolo 29, che è strettamen-
te connesso agli articoli 27 e 28, sia saggia
e pOlssa mettere il Senato in cOlndizione di
fare a suo tempO' una disamÌina cOlmpleta, ar-
mOlnica, <equiilibrata e senza contraddizioni
di tutto ill problema che dguaI1da lo status
del docente univeI1sitari,o. In talI sensa è la
mia proposta, onolrevole Presidente.

S O T G I U . Domando di paIilare sulla
prO'posta di aocantonamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor Presidente, assÌistia-
ma per ogni articolo ad Uln fatto nuovo. Si

potevano anohe, entro certi limilti, COlmpIT:'len-
dere i motivi che hanno indotto ill Ministro
a chiedelìe, nella scorsa seduta, l'accantona-
mentO' dell'afltioolo 27, in quanto aveva
avanzato la questione deHa ricerca di
ulteriori finanzilamenti. Questa volta, in-
velOe, non c'è ass,olutamente nessun mo-
tivo, anohe perchè sul contenuto di que-
sto articolo, tranne la posizione dei lli-
bemh che è abbastanza diversa, c'è quasi
una generale unanimità. Basta considerare
infatti g:li emendamenti che sono stati pre-
sentatI per aocorgersi che non vi sono dis-
sensi di fondo. Allora che motivo abbiamo
per chiedere l'accantonamento anohe di que-
,St,o articolo? Forse si vogliono collegare r
problemi della iillcompatibi,Htà con queUi del
pieno tempo? Il senatore Ci£arelli afferma
che esula dalla sua proposta ogni e quallsiasi
propolsito di insabbiamento. Prendo atto an-
che di questa affermaZJione ma, oggettiva-
mente, si assi;ste invece all'opposto. Anche
se nom c'è l'iIntenzione di insabbiamento il
dsultato è questo. Non è ass,ollUltamente ac-
oettabIle ~ cmdo ~ ohe si pO'ssa procedme

allla dilscUlssione di questa legge in questo
modo. Se la maggioranza ritiene che questa
legge non debba essere approvata, 10 dica
ohiaramente; ne pvenderemo atto noi, ne
prenderà atto l'opinione pubblica e le cOlse
saranno chiare. Quella ohe non è possibile
è Ìinvece che si prooeda così.

Chi,edo quilndi, a nome dell nostro GII1UPPO,
ohe si prosegua la discussione del dilSegno
di legge affrontando La disoUlssione e la vu-
tazione deg'li emendamenti alll'articolo 29.

R O M A N O. Domando di padare sUllla
proposta di accantO'namento.

P RES I D E N T E. Le faocio presente
che ha già parlato il senatore Sotgiu a nO'me
del suo Groppo.

R O M A N O. Il Regolamento prevede che
su Uina proposta di accantonamento possa
parlare soltanto un oratore per Gruppo?

P RES I D E N T E. Precisamente. Cre-
do inoltre che il senatore Sotgiu abbia esau-
rito tutte le argomentazioni a questo pro-
posito.
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R O M A N O. Se ill RegollamelIlto prevede
questo, non ÌiIIIsisto.

C A R R A R O. DOImando di parlare sul-
la proposta di aocantonamelIlto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. Onorevolle Presidente,
desidero sOlltanto dire che gli amgomenti ad-
dotti ora dal senatore Cifa:rellHper la stretta
conneSlsione esiistente tra gli artioO'li 27 e 28
e l'artiiColo 29, cO'ncernenti tutti lo status che
v:iene ad assumere il dooente UIIliverrsitario
in base a questa nuova l'egge, sono taM da
indurre il Gruppo ddla DemOlorm;ia cristiiana
a votare a favore dellla prOlposta di accan-
tonamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commiis~
sione ad esprime:r;e il parere sUil[a proposta
di aocantonamento.

BER T O L A, relatore. Signaa:' Presiden~
te, }a prO'posta di aocantonamento non è
partita dalla COImmiSisione ma dal senatoDe
Cifarel[i. Il mlatO'Iìe, di fronte a questa pro~
posta, può solo farre urn augurio ed esprimere
un suo pensiero perrsonale che, qualora ~"ac-
cantonamento fOSise oonoeSiSO, questo av-
venga nel tempo più bI1eve possitbiile im mo-
da ohe ail più pI1esto si pOSisana riprendeI1e
gli argomenti ohe sono stati lasciati da parte.

P RES I D E N T E. Invito il GO'verno
ad esprimere il parere sulla pfJ1oposta di ac-
cantonamento.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor P:residente, mi n:~ndo oonto
delle ragioni logiche che spingono il senatore
Cifarelli ad avanzare questa proposta ed ill
senatare Carrara ad aderirvi, peI1chè inJdub~
biamente vi è una certa O'rganiJCitàe oaerenza
tra questi a'rtÌJcdli che defilnisloOlno,cOlme è
stato detto, lo status della Hgura del dooen-
te. Tuttavia debbo predsare che la ragione
per la quale abbi,amo chiesto nelUa seduta
precedente l'aocantonamenta degli articali
27 e 28 non :attiene ad un tentativo di ri-
pensamenta o di mO'difica dei princìpri fon-

damentali di' questo nuO'vo status, ma atltie-
ne alla esigenza di approfondire meglio al-
cunil punti che erano emersi nel dibatt:i:to,im

fO'ndo punti periferici, marginaH ri1spettoaUa
scelta centrale che riguardava ,la definizione
del tempo pieno, la definizione dei doveri c
dei dirlilttL dell docente, quindi :lo status com-
pllessivo.

Quali sono stati questi punti? Un emenda-
mento del senatore Bettiol ohe riguaI1dava a
riguaI1da la pOSisibiHtà di un'attività dei pro~
fessori univ:ersÌ'tari di giurispI1U!denza, cosÌ
cOlme mi pare avvenga ~ ce lo ricoJ1daV1ail
senatore Bettiol ~ in Germania, in qualità di

magiiStJrati; un emendamento del senatOI1e
Romano in cui si prevedeva la costituz1one
di un fondo unico nazionale con la raooolta
dei prOlventi dei vari diJpartimenti e che oi
è parso fOJ1nisse un suggerimento utille da
l'imeditaI1e per creare condizioni di parità
fra tutte le uniNemità italiane; e ilnfine
l',emendamento che, abalendo il dOldicesimo
~ se non sbaglio ~ comma del~l'3Irticolo 27,
toglierebbe cO'mp1letamente qualsiasi spazio
anohe modesto alLa professione industriale e
qULndi ci imponeva e ci impone di riflettel'e
un momento per niesaminare, se è possibile
~ e io ho detta ohe non eI10 s1ouro di que-

sto ~ ill problema deUa retdbuzione del tem-
poI pieno.

Ora, questi motivi non hanno niente a che
V:eldere con lo status nellla Siua O'I1ganizzazio-
ne fondamentale. Bd è per questo che ho
molte pel'pIessità ~ lo debba di:re al sena-
tore Ci:farelli eon molta sinoerità ~ sulla

richiesta che egH ci ha fatto. La capi1soa 11o~
gicamente, tuttavia non posso condividerla
pO'Hiticamente in questo momento e spiego
peI1chè: se accantoniamo l'artkolo 29 ha la
sensazione che si pO'ssa daI1e l'impl'ess1ione
che noi, accantonato ill 27 ed ill 28, abbiamo
voluta mettere in di,scussione appunto que-
st'architetltura, mentre non è questa la no-
stra intenzione; a'bbiamo ,chiesto soltanto
di pO'ter avere il tempo per un confron-
to di idee, per approfondire alou:ni pUlIl~
ti e soprattutto il complesso prO'blema :retri~
butivu. Boca pel'Ohè io peI1SOlna~mente, per
evitare questa impressione (pel'Ohè poi que~
ste 1mpressioni si creana; biisogna tenerne
cOlnto; si creano al di là de1ìle intenzioni e
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delle bUOine vo1lontà che pure sona ohiare,
limpide ed inequi'voche); penso che sarebbe
meglia inveoe aJndare aVaJnti e dilSicutel'e l'aJr~
tioOilo 29.

P RES I D E N T E. Senatore Cifarelli,
insiste nella sua propOista di acoantana~
mento?

C I FAR E L L I Signor Presidente,
ritiro la mia prapasta. La mOitivaziane
è nelle dichiaraziOini dell'onarevole Mi-
nistra. Riteneva che qui noi davessima
pO'I1ei unicamente prOlblemi di caerenza e
di rigO're nella legiferaziOlne. Se dOlbbiama
dare la precedenza aHa valutazione delle im~
pressiani che può avere l'opinione pubbli-
ca, ia ~ me la cansenta 1'0nOlrevole Mini-

stro ~ vOlglio essel'e pranta a esdudere le
({ impressiOini » anche se inconsulte e infan-
date. Però diohiaro che nO'n ritenga affatto
che dOlbbiama, nel mamenta in cUlÌi af~
frontiama prablemi giuridici, tenere iCOInta
eocessivaJment~ delle riperoussiO'ni immedia-
te sul:!' O'pinione pubblica. Da parte dei re~
pubhHcani non vi è nessun astacolo a che
la legiferaziane per la nuova UlniveIisità V:aJda
avanti, ma vOIgliama nOln già Ulna legge puni-
tivia bensì llna legge costruttiva. Per queste
nagiani non insilsto nella propOlsta fatta
pOlca fa.

P RES I D E N T E. Passiama alilora
all'esame dell'articOlla 29 e dei Veilativi emen-
damenti, di cui è già stata data 1ettJUra.

BER T O L A, re/atore. Domando di par-
larre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A, relatore. Siglnor Presiden-
te, desidero anzi tutta far osservare ohe ila
soppressiO'ne del sesta OOlmma, che Sii p:ra~
pone con l'emendamento 29.12, riguavda
sOlltanto le parale: {{ di COll'sa di 'laurea»
perchè iil cansi'glia di COll'SO di laurea
è 'scamparsa nel testa apprav:atOi. PerÌiaiIl~
ta la propOlsta di sO'ppressiOlne di tutta il

cOlmma è dovuta aid Ulna svista e deve inten~
deI1si limitata sOiltanto aLle parOile: {( di CO'Iisa

di laurea ».

La prOipOista contenuta pO'i nell'emenda-
mento 29. 13 è mOllta s,emplice e serve sO'ltan~
to a rendere più chiara il test,o. Sicoome ad
una seconda lettura si è avuta l'impressia-
ne che il testo, COlsì cOlme era staJta redatt,o
dalla COImmÌiSlsiane, pateva dare adita ad Ulna
interpretazione aJl1argata, allOlra il relatare, a

name della CammissiO'ne, ha prO'pO'sta questa
secanda dizione ohe in pratica nan mOldif]ca
ill testa ma la rende sOlla più pveci:sa.

P RES I D E N T E. Carne ha te:stè
annulllciato il senatore BertO'la, il sua emen-
damenta 29. 12 deve essere cOIsìri:fOlrmulata:
{{ al sesta camma sapprimere le parralle: "di

>COll'sadi laurea
/I ».

Stante l'assenza dei presentatori, gli emen~
damenti 29.11, del senatore Germanò e di
altri senatori, 29.4, 29.5, 29.6, 29. 7, 29.8,
29.9 e 29. 10, del senatore Nendoni e di aJl~
tri senatori e 29. 1, 29.2 e 29.3, del 'senatOlre
Tmbucohi, sOlno deoaduti.

Invita N GOIvermo aid esprÌimere il paJrere
sugli emendamenti in esame.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Il Governo è favoI1evole agli emen~
damenti telstè iJIJustrati deU'anorevole rela~
tare.

P RES I D E N T E Metto ai vOlti
l'emendamento 29. 12 nel nuoIVO testo fo['rrnu~
lato da:! senatore Bertolla. Chi l'apprava è
prregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai vOlti l'emendamenta 29. 13 dell se-
natare Bertala. Chi l'approva è pregato di
alzaI1si.

È approvato.

Meltto ai vOlti l'artkolo 29 nel testa emen-
dato. Chi l'approva è pIlegato di alzaI1si.

È approvato.

Passiamo all'artko10 30. Se ne dia lettura.
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B O R S A R I, Segretario:

Art. 30.

(Docenti associati
e lettori di lingua straniera)

Per lo svolgimento di attività didattiche e
scientifiche non sostitutive degli insegna~
menti da esso impartiti, il Dipartimento può
associare, in un numero non superiore ad un
decimo dei propri docenti di ruolo, studiosi,
anche stranieri, i quali sono assuTiti con
contratto non rinnovabile immediatamente,
di durata non superiore a tre anni.

È immediatamente rinnovabile il contrat~
to di associazione stipulato con lo studioso
di cittadinanza straniera che sia vincitore
di concorso per docente universitario di
ruolo.

Il compenso per l'attività del docente as~
sociato è fissato, su proposta dei di'Parti~
menti interessati, dall'università. ch,:: iscri~
ve il relativo onere nel proprio bilancio.

Le norme di cui ai pl1eoedenti oommi' non
si applicano ai docenti universitari di ruolo.

rI dipartimento può associare docenti di
altre università italiane che siano stati col~
locati a riposo; può associare ailtJ:1esìdocenti
di università straniere anche se abbiano su~
perato il settanteSiimo anno di 'età.

Possono inoItre esseJle associati docenti
di ruolo in servizio presso altri ordini di
scuole; essi mantengono il proprio stato
giuridioo ed il relativo trattamento eco:no~
mica per la durata del contmtto.

I lettori di lingue straniere possono es~
sere assooiati con contratti anche imme~
diatamente rillllovabili e in soprannumero
nispetto all'aLiquota stabilita dal primo
comma.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati aH'arti,cOIlo 30.

B OR S A R l, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le seguenti
parole: «non Isostitutive degli insegnamenti
da esso li,mpartiti, ».

30.6

Al primo comma, sostituire le parole:

«il Dipal'timento può assOlciare, in un !lJJU~
meJ:1Onon superiore aid un deoimo dei pro~
pd dOlcenti di l'llOlo» con le altre: «OIgni
Con:sig1lio di Facoltà puòaSlsociare in nu~
mero non supeniore ad un terzo dei propri
professori di ruollo ordinari e straoJ:1dinari ».

30. 4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, dopo la parola: «stlm-
nieri », inserire le altre: «dirkonosoiuta
notorietà ».

30. 7 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al przmo comma, soppnmere le parole:

«non rinnovabille immediatamente ».

30. 1 TRABUCCHI

Al primo comma, sostituire le parole:

«non6nnovabile immediatamente» con le
altre: «anche rinnovabi,le ».

30. 8 GERMANò,PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO

Al primo comma, sostituire le parole:

« i quali sono assunti con oontratto non rin~
novabile immediatamente, di durata non
superioJ:1e a tre anni. » con le altre: «li quali:
sono assunti conoontratto biennale, rin~
novabille per un albro biennio, e non ulte~
60rmente rinnovlabi,le pJ:1esso la stessa uni~
versità se non ,sia trascorso un ulteriore
birennio. ».

30. 15 CIFARELLI, CARRARO

Al primo comma, sostÙuire la parola:
« tiDe» con l'al tra: «sei».

GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO, 30. 9

VERONESI, CHIARIELLO
GERMANò, PREMO LI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO
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Al primo comma, in fine, sostituire le pa.
role: « a t're anni» con le altre: « a oinque
anll1i ».

30.2 TRABUCCHI

Sopprimere il secondo comma.

30.3 TRABUCCHI

Sopprimere il secondo comma.

30.10 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sostituire il secondo comma con il se.
guente:

« Il campenso per l'attività del professo.
re assaciato è fissato, secando tabelle appro.
va te dal Ministro della pubblica istruzione,
ed è pasta a carko del bibncio dell'univer.
sità ».

30.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR.

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET.

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA.

TANZA, LAURo, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo il secondo comma agglungere il se.
guente:

« Non può essere associato da,l diparti.
mento chi sia coniuge, parente o affine en.
tro i,l secando grado, di membri del relativo
cansiglio adii dacenti di ruolo del diparti.
mento ».

30. 16 CIFARELLI, CARRARa

Sostituire il quarto comma con il se~
guente:

« I dooenti univers1tari di ruolo non pas.
sono essere associati ».

30. 17 CIFARELLI, CARRARO

Sopprimere il quinto comma.

30.11 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

SopprÌ/nere il quinto comma.

30. 18 PELLICANò, PAPA, ANTONICELLI, Ro.

MANO, PIOVANO, BONAZZOLA

RUHL Valeria, SOTGIU, ROSSI,

PIRASTU, FERMARIELLO

Sopprimere il sesto comma.

30. 12 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al sesto comma, dopo le parole: « Possono
inoltre essere associati docenti di ruolo in
servizio presso altri ordini di scuole », inse.
rire le altre: «e ricercatori del Consiglio na.
zionale delle ricerche ».

30. 14 BALDINI, LIMONI, MAZZOLI

Al settimo comma, sopprimere le seguenti
parole: « immed~atamente ,dnnovabili e ».

30.13 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

C H I A R I E L L O. Domando di parlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. COinl'emendamento
30. 6 intendiamo sopprimere, alI primo com.
ma, le seguenti parole: « non sostitutive de.
gli insegnamenti da esso impartiti ». Ci sem.
bra che in questo modo i,l risultato sia più
chiaro, senza pOlssibilità di equivO'ci. Abbia.
ma poi presentato l'emendamento 30.7, ten.
dente aid aggiungere, dopo la pal'dla: « stra.
nieri» le altre: «di rkonosÒuta notorietà »,
pelI'chè ci è sembrato utile fare questa pre.
ciiSazione. Se bisogna chiamare un docell1te
da DUOIri,sia egli a1meno un grosso nOlme, al.
itrimenti possia!mo fa'l'ne a menO'! Con H
30. 8 abbiamo vOlluto sostituire ail,le parole:
« non rinlnovabile immediatamente» al pri.
ma comma, le altre: « anahe rin:llovabile »,
e vedo che anche ill senatore Trahucchi è
d'accondo con me, avendo presentato un
emendamento analogo. .Mlo stesso fine ten.
de il 30.9 che vuole sostituire le parole: « tre
allll1i », oon le altre: « sei anni »; ci sembra
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che aumentalIldo la durata del contratto i
docenti pO'ssano meglio i11ustmre ed esau~
rire l'iinsegnamento per il quale sono stati
chiamati.

Can il 30. 10 chiediamo di sapprimere il
secondo cOlmma: ci sembra OIpportuno che
lo stJUJdi.oso di cit1tadinamza stran1ena, vinci~
tore di concorso per docente univel1sitario
di mollo, si metta in regola cOIn le leggi dEilllo
Stato, oosì come abbiamo stabilito nella trat~
taziOlne degli articoli precedenti.

L'emendamento 30. 11 propone la soppres~
sione del quinto comma, pe:mhè ci sembra
inutile. I docenti di lingue straniere posso~
no essere associati dal dipartimento con con~
tratti: riteniamo che COlsì si complica~

nO' le cOlse; è meglio mantenersi sui criteri di
ordine generaJle, altrimenti se si verif1ca Uill
caso particdlare, non lo si può prendere im
considerazione perchè non si veriHca secon-
do quella data dizione. Sono questiani più
formali che sostanziali, ma cO[l]llnque cre~
do ohe sarebbe conveniente la sOlppressione
di questo comma.

Lo stesso dkaJsi per quanto rigual1da la
soppressione del sesto comma previlsta dal~
l'emendamento 30. 12: lo riteniamo inutiile
ai fini del concetto ipimltore di tutto l'arti-
colo.

Per quanto rigruarda l'emendamento 30.13,
dobbiamo dire che la espressione « immedia~
tamente ri'iilnovabili)} cantenuta nel settimo
comma non l'abbiamo campresa bene. Non
comprendiamo per;chè i contratti con i qua~
li vengono associati i Lettori di lUngue stranie~
re possono essere aJI1Jcheimmediatamente rin~
nayabiH; a noi interessa soprattutto ohe pos~
sano essere anohe in soprannl1mero ri'Spet~
to aJll',aliquota stabiliita dal primo comma.

Come ripeto, si tratta di piocoli emeI1Jda~
menti che hanno soprattutto lo soopo di
perfezionare il testo e ohe soma più di forma
che di sostaa:lZia.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

F I L E T T I. Signor Presidente, ritiriamo
l'emendamento 30.4, mentre iilllsisil:iamo sul~
l'emendamento 30.5. Faociamo presente la
opportunità deH'aocoglimento di questo

emendamento per stabilire dei criteri di
carattere obiettivo in aJ1dine alila determina~
zione del cOlmpenso.

C A R R A R O. Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. Signor Presidente, desi~
dem il11ustrare l'emendamento 30. 15. Corn
questo emendamento ill senatore Cifarelli ed
io abbi,amo proposto che sia possibile al,1aJr~
gare ill periodo dell'associazione immediata
degli studiosi assunti a cantratto, periodo
ohe nel testo dell'articoLo è previsto rigirda~
mente in tre anni e non è i,mmediatamente
rinnovabile e ohe il senatore Chiarielilo poco
fa, illustrando un suo emendamento, ha pro~
posto che sia portato invece a sei anni. Can
la nostra proposta orediamo di venire in
qualche misura incontro anohe alll'esigenz'a
fatta presente dal senatore Chiariello, che
ill periodo di tempo passa arrivare imme~

" diatamente fino ai quattvo anni; riteniamo

però che questi quattro anni non debbano
essere contrattualmente fissati ab arigine,
,ma debbano essere costituiti da due periodi
biennali in modo che il dipartimento, ql1a~
l.ora si aCCOI'ga che la presenza del docente
aSlsodato non è più utile ai suoi fini o che il
docente assOlciato non risponde alle attese
che in 1ui aveva riposte, possa ilfi,terrompe~
re la permanenza del docente a5,sociato stes~
so dopç> un biennio. Per tale motivo il llostrro
emendamento dice che la durata delll'asso~
citazione è biennale ed immediatamente rilll~
novabile per una volta.

Detto questo, credo che, per ragioni di
coordinamento, debba essere anohe mOldifi~
cata la prima parte del secondo oamma de[~
l'artioolo 30 laddove è detto: «È immedia~
tamente rinnovabi,le ~l contratto di associa~
zione- stipulato con lo studioso di cittadilJ1alJ1~
za straniera ».

In realtà con l'emendamento che noi ab~
biamo presentato oggi è immediatamente rin~
novabUe anohe ill contratto di associazione
concluso con lo studioso italiano.

P RES I D E N T E. Mi pel1doni, sena~
tore Carrara:' questo è UIll altro emenda~
mento?
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C A R R A R O. Onorevole Presidente, a
dire il vero non c'è alcun emendamento pro~
posto in questo senso, ma non so se l'As~
semblea possa rel1ldel1si conto del fatto che,
se dovesse essere approvato l' emel1ldamen~
to propOlsto dal senatore Cifal1elili e da me,
in cui si di'Ce che è immediatament,e rin~
novabile anche l'associazione del docente di
cittadinanza italiana, verrebbe a non avere
un significato proprio l'inizio del secondo
comma, dove si diJce: «È immediatamente
rI>I1Inovabile ... ».

Quindi, se venisse approvato l' emendamen~
to propOlstO dall senatore Ci£areUi e da me,
3I11ora credo ohe l'avvel1bio «i[llmedi'ata~
mente» dovrebbe essere sOlstrtJuito con la
parola: «s~mpre ». Infatti il signifiJcato che
noi vogliamo dare alI seOOnido comma del~
]'ant,ioolo 30 è che sia possibille per ill docente
stnaniero vincitor,e di concorlso i!DJsegnal'e in
un determinato dipartimento fino a qruando
'Consegua la cittadinanza iltaliarna. E poichè
il conseguimento della cittadinanza italia~
Ina può richiedere un lasso di tempo mag~
giare dei quattro anni che sono pnevisti dalI~
l'emendamento proposto dal senatOl'e Cifa~
re!lH e da me per il docente italiano, eoco che
allol1a di conseguenza dovrebbe essere mOldi~
ficata anche la parte iniziale del secondo
comma, sostituendo la parola: «immedia~
tamente » con la parola: «sempre », appunto
perohè sia possibile che il dipartimento si
avvalga ddI'itnsegnamento di questo dOioen~
te in attesa ohe le pratiche per l'aoqui!sizione
delLa cittadmamza itaHarra siano esaur:ite.

Ripeto: su questo punto non abbiamo pl'e~
seI1ltato un emendamento e quindi affido
questa cons,ideraZlione alI Presidente dell'As~
semblea per vedere se, alppunto per mgioni
di coo:rdinamento, non ritenga ...

P RES I D E N T E. Senatore Carram,
la pregherei, per l'eventualità che l'emen~
damento 30. 15 sia accOIlto dallll'Aislsemblea,di
preparare int,anto il nuovo emendamento e
di farI o filrmare dagli altri pmsentaitmi, slc~
ohè possiamo avere un emendamento alil'ar~
ticolo nei tel1minr da lei esposti.

C A R R A R O. La l1ingrazio, onorevole
Presidente.

L'emendamento 30. 16 è stato i!spi:mto daIrra
opportunità di evitare, con J',jmtrodu:oiOlne di
apposita norma, che si ripetano abusi che
hanno avuto anohe eco clamol'osa sUll,lastalffi~
pa e ohe pel1ciò sia fatto divieto di asso.
ciare in un dipartimento taLuni stl'etltli con-
giunti di chi sia docente di rUOllo in queLlo
stesso dipartimento.

L'emendamento 30. 17 è soltanto formale,
perohè propone di sostituire al quarto oom~
ma 'le paroLe: «Le norme di oui ai preceden-
ti cOIDIIDi non si appJ>icano ai docenti uni~
versiltari di l1udlo », con le parole: «I docenti
univel1sitari di ruolo non possono ersse're
associati ». Questa formUlla dà una maggiore
chiarezza alla volontà della Commilssiolne,
che è espmssa iln modo piutto1sto equiv'oc'o.
Abbiamo inteso rendere esplicito ciò cihe
la COImmissione voleva esprimere, escluden-
do la poslsibiilità dell'associaziorne dei docen-
ti di 00010 nell d1parJ;ilffiento.

B A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I N I. Signor P!residente, l'emen-
damento 30. 14 è in correLazione con l'ulLtimo
comma dell'artlicolo 19 ohe abb.iamo già vo-
tato. AIrl'ulrtimo oomma di taile articolo, in~
fatti, è stato aocolto un emendamento, di
iniziatilva dei senatori Salari, Zaocari e Bal-
dini, con i,l qua!le si pl1evede i[ riconOlsoi-
mento di studi e di rioe]1ohe cOlllipiiUti p]1esso
università strani,ere o enti di rilcer:ca. In
quella sede io avevo proposto l'espressione
«presso il Consiglio nazionalle deHe ricer~
ohe », ma l'.~ula ha votato l'espressione « en-
ti di ricerca ». Ora, se viene rilconosduto
questo servizio, a me pare sia logiloo che
possano essere alslsociati dooenti di ]1\.101,0
in servizio presso altri ordini di souole come
diICe ill sesto comma del,J'articolo 30, ma riten-
go che si debbano aggiungere le parole: «e
ricelicatori del Consi,glio nazionale dellle ri-
cemhe ». Se invece vogliamo mantenene il te~
sto dell'ultimo comma dell'alitiiOdlo 19 po~
tremmo dire: «o presso enti di deenca ». 111
questo modo potremmo far sì che l'uni!Ver~
sità uSlUfl1Ui!sca de~l' esperienza di questi ri~
C'ercatori che hanno dato prova di maturità
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e di oapacità sdentiHoa pl1es1sa il Consigl,ia
nazianale delle ricerohe o pil1esso altlii enti,
tenendO' presente ohe si tratta di docenti
associati.

P E L L I C A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P E L L I C A N Ù. I motivi per i qrualli
propO'niamO' l,a sO'pPl1essiane del quinta cam~
ma dell'articolo 30 sana evidenti. In!fatti
nOln è cancepib~le che i docenti di aItI'e Ulni~
versità ital,iooe oallocati a riposo a i dooen-
ti di Ulnivel1sità stmniere, anJlohe se él!bbianO'
sUlperatO' ill settantesimO' annO' di età, pOlS~
sana essere él!ssociati dal dipartimentO'. Sen~
za la sOlPPl1essione di questa cOlmma si ver-
rebbe a costituil1e uma categoria di docenti
con una unica caratteristi,oa: quelila delllla
vecchiai'a, anohe se saggila. Noi é\!VII'emmoin~
fatti in ogni dipartimentO' i'1 10 per cento di
docenti che hannO' superato i Emiti di età
e che provenganO' él!nohe da unirveTlsità s1Jra~
niene.

P A P A . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

P A P A. Il nostro Gnupipa can l'emen-
damentO' 30. 18, OIr ora brevemente iillustrata
dal senatore PeHicanò, propone la soppres~
siane del quinta comma del11'articO'lo 30
ohe pJ1evede ,l'assaciazione di dOlcenti di
altre universi,tà ita1iiane che sianO' sta~
ti coNocati a ripasa e di 'dooenti di
univel1sità stmnieve anohe se ahbià:no
siUpemta ill settantesima annO' di età. Ri~
teniamO' infatti che assadare daoenti che
sianO' stati callacati a ripasa significhi in
realtà MabiHre Ulna deroga, un'ecceziane al~
la narma che prevede il callacamenta in pen~
siane a 70 anni. Infatti, essendO' l'assaciazia~
ne, così came prevista dal prima camma del~
l'artkola in esame, de~la dumta di 3 anni, di
fatta il callacamenta in pensiane, per la me~

nO' per alcuni dacenti, verrebbe spastata a
73 él!nni. Inoltre, sebbene ~l cantratta di as~
sodazione non è immediatamente rill1nova~
bile, non si esdllUlde però ohe, dopo una pau~

sa, poslsa anohe elssere rinnovato; e potrebbe
verifioarsi ohe um docente, coUooato in pen-
sione a 70 anni, associato fino al 73° oono,
dopO' la pausa di un anno, ajl 74° anna, venga
assodato per la seconda volta e così via di
seguito.

Onorevale Presidente, tutto ciò può aprire
la strada, come è ovvio, a sollecitaziani, a
pressiani, a riohieste per il pro1ungamento
del serv!izio dItre il settél!ntesimo aDlna;
e a queste sallecitaziani si patrebbe essere
tentati di dare rispasta can la creaziane di
attività didattiche e scientifiche di camada.
D'altra parte, prevedendO' ~l pidma comma
deU'artica[a 30 ohe illllumero degl,i associél!ti
nan deve essere superiore a un decimo dei
docenti di rualo del dipartimentO', la chia-
mata al pasto di associato di docenti già
colllacati in pensione potrebbe nidune l'uti-
lizZJazlone di studiosi più giovani, dei quaIi
l'univensità pOlrrebbe giov1éliI1sie che potrebbe~
ro a loro volta giovansi di questo ~aprporto
con l'univensità.

PertantO' siamo nettamente contrari al
quinto camma e per le ragiani che ho ra-
pidamente esposto ne chiediamo la soppres~
siane.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza del
senatore Trabucchi, gli emendamenti 30. 1,
30. 2 e 30. 3 da lui presentati sono decaduti.

Invita la Commissiane ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A , relatore. Siignor Presi~
dente, anorevoli colleghi, il relatore nan può
accettare l'emendamentO' 30.6 illustrato dal
senatare Chiari ella perchè volutamente la
Cammissione ha stabilito che questi insegna~
menti affidati ai prafessari associati non de~
vana sostituire gli insegnamenti affidati ai
profesrsori in organico. Ciò dell resta è ovvio.
Dal momentO' ohe i pasti in olt1gél!nico sono
tutti oCOUIpati e sono qudl:li che non si pOlS~
sona sostitui:re, evidentementle non è possi~
bile affidare a pmfessori alssQloiati tali inse~
gnamenti. È in questa senso che la Commils~
sione ha dettato il testa presentato e pemiò
11 rellatore non può 'aocettare l'emendamen~

to' 30. 6.
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Per quanto riguarda l'emendamento 30.7,
il relatore si trova in imbarazzo. Infatti non
può dire: non voglio che si scriva che si asso~
ci lo straniero « di riconosciuta notorietà »,
perchè sarebbe come sostenere che si vuole
associare stranieri la cui notorietà « non è co-
nosciuta ». È implicito che quando si associa
qualche straniero, si fa questo per qualche
motIvo e cioè perchè nell'ambito di quella di~
sciplina lo straniero è considerato uomo va-
lÌJdo, esperto, capace. Evidentemente, se ]1 se-
natore Chiariello insiste, il relatore non può
dirgli dI no. Vorrei comunque pregarlo di
non insistere pe:mhè H reIatore non può dÌJre
di no iln quanto i1 suo no pO't'l'ebbe assume-
re un significato £adlmente polemÌJco e cioè
che ill relatare si oppOlne a:~l'assunzione di
str,aniero di rÌJConosCÌ'uta ,notorietà. Eoco per-
chè il relatore è imbarazzato in proposito:
se il senatore Chiariello insisterà nel suo
emendamento, ill relatore per far:oa di cose
davrà dingli di sì.

R O M A N O . Ma tanto anche quella for-
mulazione dal punto di vista giuridico non
dice niente.

BER T O L A, relatore. Certo, è sogget~
tiva e con essa si mette soltanto il relatore
hI imbarazzo.

Per quanto riguarda l'emendamento 30. S,
questa proposta di sostituzione al primo
comma nOln èaooettabile c, giustHioandO' ,m,di-
saocO'rdo del relatore, giustifico il moti<vo per
cui la Commissione ha scritto « non rinnova~
bi!le immedIatamente ». Ebbene ill mO'tivo è
moho semplice: la CommilSsione teme ohe
Cain la rinnovabilità immediata e continua
ddl'associato si ricostituilsca la figura del-
l'incaricato che graldualmente dovrebbe
scomparire. Eoco peI1chè si è scritto «non
rinnovaibile immediatamente »; accettando
però ~ lo d1ohiaro subito ~ l'emenda~

mento presentato dai senatori Cifarelli
e Carrara ed iiIlustI1ato un momento fa
dallo stesso senatore Carrara, si comprende
meglio il pensiero della Commissione la qua-
le è d'accardo neno stabiHre un periodo
piÙ lungo di quanto pI1evisto, nan tre ma
quattro anni, diviso in due tappe, in quan-
to se l'università si accorge di aver stipula~

to un contratto di associazione con chi ha
una competenza piuttosto relativa in una
certa disciplina, dopo il primo biennio non
gli conferma il secondo.

Credo che l'emendameno 30. 15 dei senato-
ri Cifarelli e Carrara, accettato dal relatore
a nome della maggioranza della Commissio-
ne, faccIa ritenere in parte superato l'emen-
damento 30.9. Il senatore Chiariello, a no-
me anche dei suoi colleghi, Germanò, Pre-
moli, Bergamasco e Veronesi, aveva propo-
sto di sostituire la parola «tre» con l',al-
tra: «sei ». Nell'illustrare il suo emenda-
mento il senatore Chiariello si era però di-
chiarato disposto ad accettare una durata
del contratto un po' piÙ breve. I senatori
Cifarelli e Carraro propongono quattro an-
ni, anche se suddivisibili in due periodi.

P RES I D E N T E . Si pronunci espli-
citamente sul 30.9.

BER T O L A, relatore. Prego di riti-
rarlo, in quanto Il relatore, accettando la pro-
posta Cifarelli e Carrara, non può accettare
la proposta Germanò ed aJltri.

Per quanto riguarda l'emendamento 30.10,
tendente a sopprimere il secondo comma, il
senatore Carraro illustrando il suo emenda-
mento ha già spiegato (e mi esanera così
dal dare ulteriori spiegazioni) i motivi per
i quali è stato scritto questo secondo com-
ma: proprio per il caso dello straniero che
vince il concorso ma non può occupare il
posto perchè privo di cittadinanza italiana.
Per questo glI si concede la rinnovabilità del
contratto (come è stato maggiormente preci-
sato nell'ulteriore proposta del senatore Car-
raro) fino a quando non assuma la cittadi-
nanza italiana. Una volta assunta la cittadi-
nanza italiana, ricade nella norma succes-
siva in base aJlla quale non può eSlsergli con-
cessa la contiil1luazione deil contmtto di as-
sociazione. Per questi motivi prego di riti-
rare questo emendamento, in quanto è evi-
dente che il [{~latore non può alocelttarlo.

Per quanto riguarda l'emendamento 30. 5
il relatore non può accettarlo in quanto si
tratta di una norma troppo rigida. Se con-
frontiamo questa proposta sostitutiva con
quanto è scritto dalla Commissione, notia~
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mo che la differenza è la seguente: nel testo
proposto dalla Commissione il compenso
al docente associato è fissato dall'università,
mentre nell'emendamento si propone che il
compenso venga fissato dal Ministero della
piU!bibHicaistruzione, secondo apposite tabel-
le. Ritooiamo ohe quando si tratta di docen-
ti associati, soprattutto nel caso di docenti
stranieri, non si può vincolare il compenso
a tabelle precise. Anzi il compenso deve va-
riare e bisogna lasciare margine di autono-
mia all'università in questo campo.

Per questi motivi, in nome appunto del-
l'autonomia, il relatore preferisce il testo
della Commissione e non può accettare
l'emendamento in esame. Vorrei che venisse
ritirato, se fosse possibile, proprio per i mo-
tivi che ho esposto.

P RES I D E N T E . Avvento cihe, da
parte del selnatove Carrara e di altri sooa-
tori è stato presentato un emendamento so.
stiltutivo. La Presidenza cOJ1lsoote aLla sua
presentazione, valleI1Jdosidella faco:Ità di oui
al quinto comma delll'artkolo 100 del Rego-
Lamento. Si dia lettura deLl'emendamento.

A R N O N E., Segretario:

Al secondo comma, sostituire le pa.role:

«,È immediatamente rinnovalbile» con le
altre: «È sempre rinnovabile, fino alla no-
mina in ruolo ».

30.19 CARRARO, SPIGAROLI, F ALCUCCI

Franca, SPAGNOLLI, COLLEONI,

INDELLI, BURTULO, ALESSANDRINI

BER T O L A, relatore. Sono senz'altro
favorevole a questo emendamento. Per quan-
to riguarda l'emendamento 30.16, il relatore
lo accetta. Accetta anche il 30. 17 che non
porta nessuna novità dal punto di vista so-
stanziale, ma soltanto una maggiore precisio-
ne, UJ1Iamaggiore sintentiJcità.

Per quanto riguarda il 30. 11 e il 30. 18
entrambi tendenti a sopprimere il quinto
comma dell'articolo, il relatore fa presente
che non può accettare questa soppressione e
vorrebbe giustificare questo suo parere ne-
gativo con due parole. La Commissione ha
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ritenuto che quando si tratta di forme di as-
sociazione non si debbano guardare limiti
di età. Se non guardiamo i limiti di età
per quanto dguanda gli stranieri, non
possiamo guardarli nemmeno per quanto ri-
guarda gli italiani, altrimenti faremmo trat-
tamenti diversi per gli italiani e per gli stra-
nieri. Ecco perchè si ammette questa possi-
bilità; ma non è un diritto dell docente che
va in pensione. Il docente che va in pensio-
ne potrà fare richiesta in questo senso, an-
che facendo delle pressioni (è umano che
questo avvenga), ma la vesponsabiHtà di as-
sociarla o meno compete sempre all'universi-
tà. E siccome abbiamo ammesso ohe gli
stranieri possono essere associati anche se
abbiano superato il settantesimo anno di
età, la seconda parte di questo comma è
quella che giustifica la prima parte; e la se-
conda parte è stata ammessa... (Interruzione
del senatore Papa). Io lo capisco, ma la se-
conda parte è stata ammessa perchè già ab-
biamo avuto dei casi di docenti stranieri
che avevano superato il settantesimo anno
di età e che sono venuti in Italia (l'esperien-
za l'abbiamo avuta specialmente nel campo
della chirrurgia) per insegnare tecniohe
sconosciute nel nostro Paese. È sembrato ai
membri della Commissione che di fronte a
questo vantaggio, di impa,rave teoniche nuo.
ve, non potessero essere messi dei limi ti
di età. Ecco perchè la Commissione ha pro-
posto questo comma che vale per gli italia-
ni con riferimento al superamento dell'età
pensionabile e per gli stranieri con riferi-
mento al superaménto del settantesimo anno
di età. Con questa giustificazione del testo
della Commissione il relatore spera di aver
motivato sufficientemente il suo parere ne-
gativo per quanto riguarda le proposte di
soppressione del quinto comma avanzate dal
senatore Germanò e da altri senatori e dal
senatore Pellicanò e da altri senatori.

Per quanto riguarda l'emendamento 30.12
tendente a sopprimere il sesto comma del-
l'articòlo~ il relatore non comprende il moti-
vo per cui si vuolle questa sOPPDessione. Non
lo comprende perchè questa possibilità di
associazione data a docenti di ruolo in ser-
vizio presso altri ordini di scuole mi sem-
bra che sia utile poichè finora (non sotto la
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forma di associazione, ma sotto fOI'ma di
incarico o di cOlmando) si sOlno avuti buoni
frutti. In fondo questa è un"aJ1t~a pa'81sibilità
di usufruire delle cOlmpetenze di dOlcenti che
£aiIl'IlOparte di ahri oI'diJni di souOlle. Poichè

i'1 rebtOlre è convinto ddla bOlntà del cOlmma
della Commissione, non può accettaJ:1e la pro~
posta di soppressione.

Per quanto riguarda l'emendamento 30. 14,
il relatore è d'accordo nella sostanza però si
pone un duplice problema e prega il sena~
tore Baldini, presentatore, di prestare atten~
zione a quanto il relatore sta dicendo. Che
cosa abbiamo scritto in questo comma? Che
«possono essere associati docenti di ruolo
in servizio presso altri ordini di scuole ».
Abbiamo esd1uso, si domanda il re1atore, che
possano essere associati altri competenti di
altre paI'ti? Penso di no.

La seconda preoccupazione è determinata
dal fatto ohe, se soriviamo ahe pOSlSonO esse~
re assOlciati i ricercatori del Consilglio nazio~
naIe delle rioeI1Ohe, in questo mddo esdudia~
ma fonse, aJIdi là deiNa vOllontà del proponen~
te, che possano essere assOlciati i rioeI1catori
di altri istituti comunque essi s1ano, prubblilci
o privati. PeI1ciò, come il reilatore si è cO'Ilvin~
to che il testo della Commissione, in una ret~
ta interpretazione, non esclude questa pos~
sibilità, così prega il senatore Baldini di non
insistere perchè teme che con questa formu~
la vengano poi esclusi dalla possibilità di
associazione ricercatori di altri istituti.

P RES I D E N T E. Allora lei è contrario
all'emendamento?

BER T O L A; relatore. Pregherei il se~
nato re Baldini di non insistere. D'altra par~
te, se vi fosse ill perkdlo di una divel1sa
interpretazione, allora chiederei ai propo-
nenti di formulare un emendamento diverso.
Per quanto riguarda l'emendamento 30.10
non comprendo la proposta di soppressione
perchè qui stiamo trattando dei lettori. Tut~
ti sappiamo chi sono questi lettori: in prati~
ca si tratta di persone, in genere cittadini
stranieri, che vengono in Italia per insegnare
la loro lingua. Per costoro non possiamo ap~
plicare la norma del non rinnovabile perchè
nessuno accetterebbe di venire. Naturalmen~

te se poi si dimostrano veramente bravi non
solo nella conoscenza della lingua, della
grammatica ma anche nell'insegnamento, noi
dobbiamo imatteneIili. Eaco pel1chè è stata
omessa l'espressione « immediatamente rin~
novabHi ».

C H I A R I E L L O . Ma se queste perso-
ne non sono br,ave, come ce ne liberiamo se
lei rende i contratti automaticamente rinno-
vabili ?

BER T O L A, relatore. Ma qui non si
parla di contratti automaticamente rinno~
vabili. I contratti di associazione sono con~
tratti a termine e come tali si rinnovano se
c'è la coincidenza della volontà delle due par-
ti. Ma se una delle due parti, nell'ipotesi la
università, non vuole rinnovare il contratto
per motivi di opportunità, ad esempio per~
chè quelle persone non mostrano la capacità
di insegnamento, allora il contratto non vie~
ne rinnovato. In altre parole non c'è un vin~
colo perenne e nel testo della Commissione
non si parla di automaticità. Pertanto il re~
latore, convinto della opportunità del testo
della Commissione, spera di convincere i pre-
sentatori dell'emendamento a ritirare la loro
proposta. Nel caso contrario il relatore deve
dare giudizio negativo.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. L'onorevole relatore ha già fornito
ampie motivazioni per aui mi limiterò ad
espl'imere sintenticamente il parere del Go~
verno. Pertanto sona contrado a[1'emenda~
mento 30.6, allI'emendamento 30.7. o.

P RES I D E N T E . Onorevole Ministro,
le ricordo che il relatore si è dichiarato fa-
vorevole...

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Per l'esattezza il relatore si è dichia-
rato perplesso.

C H I A R I E L L O. Comunque ritiriamo
l'emendamento 30.7.
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M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Inoltre il Governo è contrario al 30.8,
favorevole al 30. 15, contrario al 30.9, con-
trario al 30.10, contrario al 30.5, favorevole
al 30. 16, con quella modifica di cui si è par-
lato, favorevole al 30. 19, contrario al 30. 11,
al 30. 18 e al 30. 12.

Circa l'emendamento 30. 14 vorrei dire al
senatore Baldini che secondo me ha ragio-
ne il relatore, perchè tutti possono essere
associati in quanto il primo comma dell'ar-
ticolo 30 dice: «Per lo svolgimento di atti-
vità didattiche e scientifiche... il dipartimen-
to può associare... studiosi, anche stranie-
ri... ». In questa parola « studiosi» sono cer-
to compresi anche i ri:oencatori del ConsigJHo
nazionale delle ricerche. Se invece andiamo
a specificare, può darsi che si finisca con il
far escludere qualcun altro; nella sostanza
siamo perciò d'accordo, ma credo che potreb-
be bastare l'interpretazione che diamo, e che
resterà a verbale, che i ricercatori sono sen-
z'altro compresi. Pregherei peJ1ciò ~l senatOJ1e
Baldini di non insistere.

Sono contrario infine all'emendamento
30.13.

P RES I D E N T E . Senatore Chiariel-
lo, insiste per la votazione dell'emendamento
30.6?

C H I A R I E L L O . Ritiriamo tutti i
nostri emendamenti, signor Presidente, ed
esattamente gli emendamenti 30.6, 30.7,
30.8, 30.9, 30.10, 30.11, 30.12 e 30.13.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 30. 15, presentato dai senato-
ri Cifarellli e Carrara, aocOllto dal:la Commils-
sione e dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Senatore Filetti, insiste per la votazione
dell'emendamento 30.5?

F I L E T T I . Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 30.5, presentato dal senatore

Nencioni e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 30. 19, pre-
sentato dal senatore Carrara e da altri sena-
tori, accolto dalla Commissione e dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato dI alzarsi.

È approv,ato.

Metto ai voti l'emendamento 30. 16, pre-
sentato dai senatori Cifarelli e Carrara, ac-
colto dalla Commissione e dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 30.17, pre-
sentato dai senatori Cifarelli e Carrara, ac-
colto dalla Commissione e dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Senatore Pellicano, insiste per Ila votazione
del['emenldamento 30.18?

P E L L I C A N Ò . Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 30. 18, presentato dal senato-
re Pellicanò e da altri senatori, non accetta-
to nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Baldini, insiste per la votazione
dell'emendamento 30. 14?

B A L D I N I . Dopo le dichiarazioni del
Governo, ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 30 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Trabucchi è stato
presentato un articolo aggiuntivo. Se ne dia
lettura.
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A R N O N E , Segretario: A R N O N E , Segretario:

Dopo l'articolo 30, inserire il seguente:

Art. ...

«Il Governo della Repubblica è delega~
to ad emettere uno o più decreti aventi for~
za di legge intesi:

a) a dettare norme per regolamentare
il funzionamento interno dei dipartimenti;

b) a stabilire i princìpi ai quali debba
informarsi l'organizzazione tecnica ed eco~
nomica dei dipartimenti e degli istituti.

Nell'esercizio dell'attività come sopra de~
legata il Governo dovrà attenersi ai seguen~
ti princìpi:

1) il docente universitario dovrà atte~
nersi alle regole che saranno impartite dal
consiglio di dipartimento o, in casi di ur~
gema, dal dkettaI'e per qUalIlta rilgua;rda la
attività didattica, la presenza in dipartimen~
to, l'organizzazione di esercizi ed esperimen~
ti, l'ammissione di studenti a colloqui sin~
goli o di gruppo, l'uso di macchine, attrezzi

e locali del dipartimentO';
2) il docente risponderà disciplinarmen~

te e pecuniadamente, av,e alOCOlrm, delila tra~
scuratezza nello svolgimento delle attività
didattiche e di ricerca, della mancata cura
di strumenti, macchine, attrezzature, mate~

l'i ali di sperimentazione, della insufficiente
cura nell'attuazione della collaborazione con
gli altri docenti e con i ricercatori del dipar~

timento;

3) in ogni casa il docente risponderà di~

sciplinarmente per le violazioni alle norme
della presente legge e del regolamento gene~

l'aIe unirvensitalrio, ohe non costituiscanO'
reato ».

30.0.1

P RES I D E N T E Stante l'assenza
del senatore Trabucchi, questo emendamen~
to è decaduto.

Passiamo all'articolo 31. Se ne dia lettura.

TITOLO IV

FORMAZIONE DI PERSONALE
PER LA RICERCA

E L'INSEGNAMENTO UNIVERSITARIO

Art. 31.

(Ricercatori universitari)

I laureati da non oltre cinque anni che
superino il cancorso di cui al quarto oomma
del presente articolo, vengano assegnati pres-
so un dipartimento per svalgervi, in qualità
di ricercatari universitari, aJttiv:irtà di:

ricerca e studio ai fini della propria
preparazione scientifica e formazione al-
l'insegnamento,

assistenza degli studenti nei loro studi,
collaborazione col dipartimento nello

adempimento delle sue funzioni.
Ai ricercatori universitari non possono

essere affidate funziani di insegnamento in
sostituzione dei docenti.

I predetti ricercatori dispongono di un
assegno a carico dello Stata.

n numero degli assegni da attribuire è
determinato, ogni anno, in relazione alle di-
sponibilità finanziarie previste dalla legge,
e ripartito dal Consiglio nazionale univer-
sitario per settori di ricerca. n Ministro
della pubblica istruzione destina gli assegni
ai singoli dipartimenti, in base alle richie-
ste formulate dagli stessi, e bandilsce, oot1'o
il 31 marzo, distinti per settori di r:cerca,
i concorsi per l'attribuzione degli assegni
predetti.

Le modalità di svolgimento dei concor-
si sono determinate dal Ministro della
pubblica istruzione, sentito il Consiglio na~
zionale universitario.

L'assegnazione dei vincitori a ciascun di-
partimento è disposta can decreto del Mi-
nistro stesso, previa designazione del dipar-
timento, con il consenso dell'interessato. I
vincitori per i quali non siano state for-
mulate le sopra dette designazioni, sono as-
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segnati dal Mi.nistro ai dipartimenti presso
i quali siano disponibili i relativi assegni.

I ricercatori possono essere trasferiti, a
domanda, presso altri dipartimenti della
stessa o di altra università, in seguito a ri~
chiesta dei dipartimenti medesimi, sempre~
chè siano quivi disponibili i relativi asse~
gnl. Detti trasferimenti sono e£f,ettuati pri~
ma del bando dei nuovi concorsi.

Ai fini indicati dal presente articolo, le
università possono istituire, a carico dei ri~
spettivi bilanci, ulteriori assegni per ricer~
catori universitari presso i propri diparti~
menti. Detti assegni, il cui importo annuo
deve essere uguale a quello stabilito dall'ar~
ticQlo 32, vengono attribuiti mediante con~
corso. Le modalità di svolgimento di tale
concorso sono stabilite dallo statuto del~
l'ateneo, con l'osservanza delle norme di
cui ai successivi articoli 32 e 33.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 31.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il Ministro della pubblica istruzione con~
temporaneamente alla presentazione del pro~
gramma pluriennale di incr,emento dei posti
di ruolo dei docenti universitari presenta
un programma per la erogazione di almeno
ventimila assegni per la 'rkerca rinnovabili
per [l'addestramento. didattico e scientifico
al fine del reclutamento del personale do~
cente e in ,sostituzione di quanto previsto
dall'articolo 21 della legge 24 febbraio 1967,
n.62.

Gli assegni per la ricerca vengono attri~
buiti mediante concorsi nazionali banditi
dal Ministero della pubblica istruzione se.
condo 'le richieste avanzate dai dipartimenti
a norma deIrarticolo Il della presente legge.

L'assegno è dell"importo annuo di lire
2.500.000 e, se confermato, viene portato a
lire 3.000.000.

I benefidari deLl'assegno per la ricerca
sono obbligatoriamente soggetti all'assicu~
razione generale di invalidità, veochiaia e
superstiti, allI'assicurazione malattia, non~

chè, nei casi stabiliti, all'assicurazione con~
tra gli infortuni sul lavoro. All'iscrizione
relativa provvede l'amministrazione dell'ate-
neo, con i criteri di ripartizione dei rispet-
tivi oneri osservati per il personale dello
Stato.

L'attività svolta dal heneficiario dell'asse~
gno per la ricerca è valutabile come titolo
nei ,concorsi per le pubbliche amministra:-
zioni, comprese quelle con ordinamento au~
tonomo, e degli enti ,pubblici. Ai benefi~
ciari dell'assegno di riceI1ca non possono es~
sere affidate nell'ambito del dipa'rtimento
funzioni di insegnamento in sostituzione dei
docenti universitari» e conseguentemente
sopprimere gli articoli 32, 33 e 34.

31. 16 SOTGIU, ROMANO, PIOVANO, ,PAPA,

FARNETI Ariella, ROSSI, CINCIA~

RI RODANO Maria Lisa, GUANTI,

PELLICANÒ, ANTONICELlI

Al primo comma, sostituire il periodo ini~
ziale con il seguente:

« Gli assistenti universitari sono nominati
con appositi concorsi e prestano la loro
opera presso le singole cattedre o i dipar-
timenti, svolgendo le segllenti mansioni: ».

31. 4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PìCAROO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, sostltuire le parole: «da
non oltre 5 anni» con le altre: «di età non
superiore a 35 anni ».

31. 11 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al primo comma sostituire il terzo capo-
verso (assistenza degLi studenti nei loro stu-
di) con il seguente: «partecipazione ai se~
minari ed alle esercitazioni per gli studenti »,

e all'ultimo capoverso aggiungere, in fine,
la parola: «scientifiche ».

31. 17 BERTOLA, CODIGNOLA
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Dopo il prtmo comma inserire il seguente:

« La limitazione, di cui al comma prece-
dente, per la partecipazione al concorso per
rkercatore non si applica nei confronti
di coloro che abbiano conseguito <il dotto-
rato di rkerca nonchè nei confronti di colo-
ro che nel quinquennio antecedente all'en-
trata in vigore della presente legge si siano
trovati in una deHeseguenti condizioni:

a) siano stati assistenti incaricati per
almeno un anno;

b) siano stati assistenti volontari per
almeno un triennia;

c) abbiano goduto per almeno un anno
di borse di studio di perfezionamento didat-
tico e scientifico per i laureati ».

31. 12 GERMANò, PRFMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al secondo comma.. sopprtmere la parola
« non ».

31. 13 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Ai ricercatori universitari possono esse-
re affidate funzioni di insegnamento integra-
tive di quelle esercitate dai docenti ».

31. 1 TRABUCCHI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« I ricercatori univel1sitari non possono
sostituire i docenti nello svolgimento dei
corsi e nella valutazione degl,i studenti; non
è loro 'Consentita altra attività di carattere
continuatÌ1\ro; è fatto loro divieto di eserci-
tare attività professionale privata ».

31. 18 BERTOI A, CODIGNOLA

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « È nulla ogni prova di
esame sostenuta dagli studenti davanti a

commissioni di cui facciano parte assistenti
universitari ». ~

31. 5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

« Il numero degli assegni da attribuire an-
nualmente è determinato in l'el>azione alle
disponibilità finanziarie previste dalla legge.
Per la distribuzione e Il'attribuzione ai sin-
goli dipartimenti si applicano le norme pre-
viste dall'ultimo ,comma dell"articolo 22. Il
Ministro della pubblica istruzione bandisce
i relativi conc'Orsi, distinti per settori di ri-
cerca, entro il 31 marzo di ogni anno ».

31. 19 BERTOLA, CODIGNOLA

Al quarto comma, sostituire le parole:

« ai singoli dipartimenti» con le altre: « al-
le singole facoltà ».

31. 6 NENCIONI,CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo il quarto comma, inserire il se-
guente:

« Ai concorsi di cui al comma precedente
sono ammessi anche gli stranieri il cui ti-
tolo di studio sia riconosciuto ai sensi del-
l'articolo 53, lettera a) ».

31. 10 SALARI, ZACCARI

Al quinto comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Ai concorsi possono
partecipare tutti gli studiosi non laureati,
cittadini o s'tJrail1ieri. ».

31. 7 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-
TI, FIORENTINO, GRIMALDI. LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
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Sostituire il sesto comma con U seguente:

«L'assegnazione dei vincitori alle catte~
dI'e ed ai dipartimenti è disposta con de-
creto del Ministro stesso tenendo conto
delle richieste avanzate dalle singole facol-
tà, con il consenso dell'interessato. I vin~
citori per i qualli non s~ano state aVlanzate
richieste sonD assegnati dal Ministro stesso
a oattedre o a dipartimenti Dve ve ne sia
necessità, con il consenso dell'interessato. ».

31. 8 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al sesto comma, all'ultimo rigo, sostituire
la parola: «siano» con la parola: «re~
stino ».

31. 20 BERTOLA, CODIGNOLA

Sostituire il settimo comma con il se.
guente:

«Gli assi,stenti universitari possono es~
sere trasferiti, a domanda, presso altre cat-
tedre od altri dipartimenti della stessa o
di altra università, cDI consenso del titolare
della cattedra o del direttore di dipartimen~
to, ove l'assistente presta servizio ».

31. 9 NENCIONI, C~OLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al settimo comma, sostituire le parole:

« in seguito a richiesta» con le altre: « su pa-
rere conforme ».

31. 2 TRABUCCHI

Sostituire, ove ricorrono, le parole: «ri~
cercatDri universitari» con le altre: «assi~
stenti universitari ».

31. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Tale concorso è riservato agli iscritti
alle scuole di specializzazione in regola con
Il piano di studi prestabilito, che collabori-
no col dipartimento nell'adempimento delle
sue funzioni, e si trDvino nelle condizioni
previste dall'articolo 27, comma settimo ».

31. 15 SCARDACCIONE

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Le università sono autorizzate a ricono~
scere, ai fini dell'attribuzione degli assegni
per ricercatore universitario, l'opera pre-
stata presso organi di ricerca del ConsigliD
nazionale delle ricerche I ricercatori del
Consiglio nazionale delle ricerche possono
ottenere, previoesame~colloquio, limitata~
mente alla disponibilità presso i rispettivi
dipartimenti, assegni per ricercatori univer-
sitari. Tale assegnazione comporta il de~
cadimento dal ruolo di ricercatore CNR.
L'importo degli assegni è determinato in
base al disposto dell'articolo 32, tenuto con~
to del trattamento precedentemente goduto
dal ricercatore CNR ».

31. 14 BALDINI, LIMONI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Le amministrazione pubbHohe possono
comandare presso le università propri dipen-
dentI in qualità di ricercatori. Ad essi si
apphcano tutte le disposi>zioni previste nel
presente artioolo ».

31.21 BERTOLA, CODIGNOLA

SOTGIU Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha fiacoltà.

S O T G I U. Signor Presidente, prima di
illustrare l'emendamento 31. 16 desidero far
presente che nell testo vi è un errore mate~
riale: al primo comma, laddove si dice:
« presenta unprOlgramma per l'erogazione
di almeno ventimila aSlsegni » è stata SlaMata
la parola « biennali ». Il testo deve 11eggersi
perciò: «Il Mini,stro ddla pubbHoa istruzio-
ne, contemporaneamente alla presentazione
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del prognamma plunennale di inc:remento
dei posti di Duola dei docenti uThIVersitari,
p:resenta un pragramma per ,la erogazione
di almeno ventimila assegni bienn3lli }}.

Chiarito questo, vorrei di:re che il nost'ro
emendamento è sostitutivo ,~ell'intero titolo
quarto del disegno di legge e precisamente
degli artilOÙ'li 31, 32, 33e 34. NÙ'i pDOponiamo
un diversa modo di reclutamento dei nuovi
dooent! univ,ersitari. Il testo deHa magig:io~
I1anza, articolato appunto nei quattrO' arti-
coli, prevede un tipo dI reclutamento che
sÙ'sltanzialmente non s,ildiscosta da quello at-
tuale. Oggi per 10 studente che intende con~
tinuare la caI1riera universitaria si ,aprono
due possib:ùLità: quella di usufrmre di una
barsa di studio e quella di fare un conoorso
per assistente. La stessa aspiraziane del bor-
sista è queLla di diventare assisltente. È vero
che esi,stono altre forme -intermedie (Il'assi~
tente incaricato, ad esempio), ma sostanzial~
mente le posslibilità sono queste. In pDa:tioa
con la proposta ddla maggioranZJa non ci si
discosta notevolmente dalrattuale si'stema
di reclutamento. Siamo contrari a questo
sistema di reolutamento perchè ha dato
luogo e dà luogo agli abusi oggi riscontlmbi,Li
lin tutte ,le universItà: infatti sull'assistente
univel1sitaria oggi ricadono in modo assa:i
largo i compiti del docente senza che d'al~

t'Da parte corrispondano analoghi dil1iH,i e un
analogo trattamento econom:ùco. L'assistente
uni,versitaria oggi è utilizzato nelle università
per far lezione in luogo del professore, per

l'm'e gli esami invece del professore; gli si
danno, comunemente, incarichi di insegna-
mento. È venuta meno di fatto la sua possi~
bihtà di addestramento didattico e ,scienti-
fico.

A noi sembra che l'introduzione della figu-
ra di ricercatore configurata dal cLi1s'egnadi
legge ripeta all'incirca l'attuale figura dell'as~
sistente; quindi introduce il pericolo reale
che entro uno spaziO' di tempo non eccessi-
vamente lungo nell'univeI1sità 'Sii crei, nuova-

mente la situazione che abbiamo oggi.
È vero che l'assistente universitario aHUia~~

mente ha una carriera che dura fino all'an~
data in pensione e invece, secondo la propo-
sta della maggioranza della Commissiane,
il l1icercatore può restare tale soltanto per

nove Ianni; ma O'riginariamente anche per
l'assistente c'era un limite di dieci anni di
permanenza in ruolo. Quindi il fatto che 1a
Ilegge presenti una figuIia che può esistere

soltantO' per nO've anni non esdud~ che poi,
così come è accaduto per l'assiiStente, abba~
stanza rapidamente si tO'rnI proprio allo stes-

SO'stato giuridico deU'assistente.
D'altronde a noi sembra anche che questO'

metodo di reclut<l'mento nan risponda alle
esigenze reali di un reclutamentO' che f'accia
accedere nella misura piùktrga posslibille al~
l'università leve quanto più ampie possibili
di giO'vani. Il periodo di pe,rmanenza dello
status di ncercatore è troppo lungo ed es~
sendo troppo lungo rende più difficile l'ac-
oesso a nuove leve di giovani, perchè gli stan-
ziamenti sono hmitati. Sareòbe senza dub-
bio maggiore il numero dei gliovani che po~
trebbe sperimentare la carriera di rioerca-
tore se questasperimentazione potesse esse~
:re limitata a 4 a 5 anni so1tl3lnto.

Se ,illperiodO' di permanenza di nove anni
è troppo lungo, sembra anche, d'altra pamte,
che non corrisponda a c6teni logici ,i,l modo
di licenziamento dopo nove anni del ricerca-
tore che non riesca a diventare dooente, per~
chè il di,segno di legge prevede ohe possa
essere immessa nei ruob dello Sttato senza
concOlrso. In effetti così puòaocader,e oggi
per l'assistente unli'versitar1o.

La lunghezza dei tempi, la poss,ibiilità di
passare dopO' nove anni da r,ioercatore nei
ruoli dello Stato significa sostanzialmente
due cose: in primo luogo un costo 'soCÌla,le
eccessivo. Se un giovane che affronta la car-
riera universitaria noi l? teniamo ,in prova,
diciamo oosì, per nove anni, Ila formazione
del docente uni!versitaI1io rappresenta un co-
sto sociale molto alto, tanto più alto pe:rohè,
come l'esperienza dimost1ra, dopO' 4-5anni di
attività di ricerca e di attività collegata .alla
didattica, è possibile già ,formulare ungiudi-
zio di idoneità: che il giovane sia o no adat-
to, o<l'pace, con tendenze positive alla l'i1ceI1ca
e all'insegnamento, che un giovane ,sia così
fatta lo si comprende dopO' 4~5 anni, come
massimo; trattenerlo ancora per 4 anni, oltI1e
~ ripeto ~ a impedire che nuove leve ,di

giovani possano tentare di int-raprendere
questa carriera di ricerca e di insegnamen-
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to nell'universItà, rappl'esenta un oosto soda~
le del tutto spl'Oporzionato; significa pratka~
mente continual'e a investil'e dei danari del~
la collettività av,endo già ormai la oertezza
che questa spesa non porterà alla formazlio~
ne del docente universitanio. Una siml'le im~
pO'stazione evidentemente si coUega a Ulna
concezione del tutto 'superata del dooente dI
:ruolo, considerato come membro di una ca~
sta chiusa e inacoessibile. In secondo luogo,
il casto sociale dirventa anche maggiore se

~ dopo nove anni questo giovane anzichè im~
metterlo nei ruoli universitari ,lo tra s,feriamo
in quelli della scuola media. Infatti non ab~
biamo ,la necessità di farmare un prof,essore
di souoJa media ,in 9 anni; un professore di
scuola media si forma attraverso i 4 anni,
di università. n costo sociale per formallie un
professore di scuola media è questo. E aLlora
pel'chè dobbiamo Itener,e per 9 anni un gio-
vane nem'attività di rkeI1ca, all'univel'sità,
per poi mandaI1lo a fare i,l professQ,l'e di
scuola media quando poteva fare il profes~
sore di scuola media, finita l'università, at-
tI1averso un oOlncOlrso o attraverso l'labn,ilta~
zione, seoondo quanto è stabHito osi stabiJli~
,rà che si debba fare?

La proposta della maggIoranza ci sembra
pertanto del tutto incongrua, tanto più ~

mi 'si consenta di aggiungelie ancorla questa
osservazione prima di concludere ~ che è
stato approvato IJ'articolo 19 con i,l quale si
è introdotto il dottorato di ricel'ca. Dice l"ar~
ticolo 19 ohe il dottorato di ricerca, che
è un titolo accademko, lo si consegue do~
po 4 anni che si è svolta attività oome
ricercatori. Qumdi dopo 4 anni il ricerca-
tore può aoquisi:re un ti,toJo accademico,
che a detta della maggiomnza è di estre~
ma importanza, analogo alla vecchia libe-
ra docenza. Ma, se dopo 4 anni colui che
ha svolto attività di ricercatore può ac~
quisilI1e questo Htolo, nOln si capisce perchè
debba essere trattenuto, come pI1evedono gli
arptiiColi 31, 32, 33 e 34 del disegno di legge,
per altn 4 anni. Non si comprende la ne~
oessi'tà di tutto questo.

Ecco pel1chè noi proponiamo, ,signor Presi~
dente e OInorevoli colleghi, una dilv;el'sa for~
mula di reclutamento; una formula seconda
la quale Il mmistro bandisce cancorsi, che
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ovviamente sono dei concorsi nazionali, at-
traverso i quali v;engono dG\lti degli assegni
per la ricerca ~ potremmo dire degli asse-
gni per ricercatori dal momento che Ila figu~
l'a del ri'Cercatore è stata già introdotta in
un artkolo preoedente ~ di durata biennale
che possono esser'e rinnovati. Se poi dopo
il rinnova , cioè dopa 4 anni di esrpeni'el1za,
si diimostna che il giovane nOln ha Ila capacità
di continuare per questa strada non vi è ,as-
solutamente necessità di continuare a dav,gli
un assegno e di, mantenerlo a spese dello
Stato: vuoI dÌ're che aff,vOInterà un'altra oar~
riera. È suffidente che il periOldo di attività
che ha svolto mentire pevcepi,va' l'assegno di
LÌoercatore gli venga valutato ai fini deUa
pensione, qualona acceda a una camiera del~
lo Stata, e possa frui,re di tutte le fmme
di assistenza e di previdenza.

In questo modo realizziamO' un tipo di re-
clutamenta che oonsente una maggiore mo-
bilità tra i giovani che desiderano affrarrtave
la cal'riera universitaria e che di conseguen-
za oonsente una maggiore scelta, una ,scelta
più raZ]i:onale e tra l'ahro mena costosa.

F I L E T T I. Domando di paI1la're.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

F I L E T T I. OnoI1evole President,e, rite~
niamo che quando si fanna del,le ,riforme non
si deboano fare soltanto nforme di parole;
pertanta dteniamo che debba essere mante~
uuta una categoria di funzionalni docenTIi qua~
,le quella degliassilstenti universitari. Pe'ral~
tra con il nostro emendamento 31. 4 vogha~
ma sostituire con le parole: « assistenti uni~
versitani }} lIe parole: «r,ioercaltari univel'si~
tari »; ma di fatto e gli uni e gIà altri ,svol-
gono la stessa funzione. Manteniamo, questo

emendamento ed ,insilstiamo Iperchè sia man-
tenuta la formula tradizionale degli assi,sten-
ti universitari.

L'emendamento 31. 5 è ev:identemente su~
bardinato all' ev;entuale oocoglimento dd rpri~
ma ed ha una specifioa funzione in quanto

tende ad eliminare un decadimento dell'i'sti~
tuto universitario ver,ifkatos,i allorquaiJ1Jdo
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partecipano a determinat,e commi'ssioni assi-
stenti uni,verslitari.

Riti:rjama l'emendamento 31. 6 [Ill quanto
è superato dalle nOI'me in precedenza appli-
cate. Insistiamo, Invece, per la votazione del
31. 7 in quanto ci sembra necessaria la pre-
cisazicone che « ai conoor,s,i possono parteci-
pare tutti glistudios,i non laureati, oittadini
o stnanieri ", dato che nel disegno di legge
manca una qualsiasi indicazione in propo-
sito.

Per quanto rigua1rda l'emendamento 31. 8
ritiriamo la prima parte fino alle parole:
«conicI consenso deI,l'intel'essato ». Insistia-
mo, invece, per Ila seconda parte in quanto
ci sembra che, ove manohino richieste, il CrI-
terio da seguir,e s,embrerebbe quello della
necessità di servizio e non quellI o della di-
sponibilità di assegni. Gli assegni possono
anche essere rerperitiin qualche modo, aliun-
de, al di fuori degli stessi dipa'rt-imenti.

Ritiriamo l'emendamento 31. 9 così come
ritiriamo >l'emendamento 31. 3.

C H I A R I E L L O. Domando di pa'r-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Per quanto niguarda
l'emendamento sostituti>vo presentato dal
collega Sotgiu e da altri senatori del suo
Gruppo debbo fare alcune osservazionL Nul-
la da obiettare ses i vogliono dare 20.000
bOI'se di ,sltudio; tra l'alrtm si t:[~atta di bOI1se
di studio molto decorose (2 milioni, e mezzo
per il primo anno, 3 mill1on:i per n secondo

annO'; ,e tutte le questioni assicuraitilVie, di in-

validità 'e dil infortuni sono cO[lS,idenate) e
quindi su~ di esse non ho nulla da obiettare.

T'l'avo invece da ohiettal'e questo: ma, in :tal
modo, l'università non av,rà più pensonale? È
un disC0I1s0 che ho fatto altra volta; inal:t:ri
termini: l'università non deve dare ài rioer-
catori che delle semplic.i borse di studio; la
università non doveva ,avere neanche i dot-
tari di ricerca, perchè anche qui saJrebbero
bastate le solite borse di studio: ma allora
l'urdversità da chi è fatta? Guai nomirna,re,
con il disegno di .legge in esame, la parola

assis,tente! Ma ,sarebbe ,lo stesso che se 'Ìln un
domani negli ospedali i medici (par,lo per
assurdo) avessero dato >cattiva prova e si
volesse allora creare un altro ospedale sen-
za medici. Ma gli assÌistentil sono elementi
fondamentaliI di un ilstÌltuto clinico e di un
istituto universitario qUaJlunque eSlso sia. Co-
me SI fa una unÌlVersità nella qua,le non vj
sono nè assIstenti nè aiuti? 80110 in ItaLila
succederà questo. Se passiamo la frontiera
o verso est o verso ovest o travaHchiamo gli
oceani, troveremo ovunque gli assistenti.

!il collega Sotgiu si preaccupava del fatto
che nel futuro non vi sar,ebbero persone d,i~
sposte ad ilntraprendere la carriera univer-
sitaria. Ma proprio nella maJniem che e~l:i
pI1econizza i giovani studiosi non vi andran-
no piÙ. Sarebbero persone 'Con nulla davanti
a loro, con il vuoto. Hanno sempllÌ'Cemente
delle borse di studio che nOln clannlO neanche
un titolo utile per la carriera, per cui il
tempo trascorso nell'università non ha al-
cun valore. Vengono date sempJicement'e
queste borse di studio, e poi i beneficiari
debbono aSipettare il traguardo del concorso
per docente unico. Ma allOlra chi farà l'assi-
stente in una grande dinica univemitaria, chi
farà l'aiuto? Stiamo creando Ulla quakhe co-
sa che non ha pilastri ,di sostegno. È un fat-
ta nuovo questo, che avvlÌlene sOllo da noi,
per cui si sta tentando di far saltare, nelto-

gliel'e qUaJnto più è possibile, le strutture del
mondo universita~io.

Si dice: gli assistenti hanno dato cattiva
prova. Ma chi lo ha detto? Anche OIggi, se
visItiamo le chnid1e, troviamo assistenti che
lavorano dieci ore al giorno; ne troviamo
tanti, direi tatntiSisimi. Ci sono ahri che non
lo f'anno? Certo, ci sonai ouoni e ci sono
i cattivi, ma questo avviene dovunque. Vo-
gliamo abolire una categoria della quale
nessuno al mondo si è accorto che si possa
fare a meno?

Questo è il punto, dunque, che mi sembra

fondamentale. StiamO' attenti, perchè sti,amo
varando una legge >che non deve dU:Da:l'enè
un giorno nè un mese, ma è una ,legg,e che
dovrà dare una nuova strutturazione a:llla
cultura superiore dello Stato, e noi creilamo
un quakosa senza gerarchia, ,senza una scala
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che invogl] a oamminarvi sopl'a, per pO'ter
raggiungere le vette. Ma in tal guisa non si
troverà nessuno dispO'sta a farlo, perchè nes-
suno è disposta a stare magari nave anni fer~
mo, senza avanzare miln]mamente. Nessuno
vi andrà perLe mgioni ohe sostenga lio, non
per quelle del çollega Sotgiu, perçhè non
diamo niente a quest] giavani. Passono stare
dei g::uavani con nave anni di bQlllse di studio ?
Neanche per Isagno, non SI]vive Gon le borse
di studia. Le bOl1sle di studio sano fa,tti mo.
mentanei, deUa durata di meslil, magari di
due o tre anni, ma non si può Sltare nove
anni con le borse di studio, sen21a aver fatta
,la 'milni:ma calldella.

Non ho nulla da obilettare, se in supple-
mentO' alla oarr.ÌJera univ;el'sital1ia si vogliono
dal'e deUe bOll'se di studio a giovani che non
riescono ad entrar,e per una Ta,gione qual,si:a>-
si, per esempiO' pel'ohè non haJlJllo superata
il conCOl1sa per assilstente; però dobbiamO'
pensal'e :ilrmanzitutta aHa strutturazione del-
l'università, che ,in questa legge non vedo. Di
strutturazione in questa legge c'è soltantO'
quella che ,riguarda I] dooenti unici e poi, fa-
ticosamente, si è salvata :i:l dotltol'e di ricerlOa,
pur avendO' davuto rimandarne la nomina a
due anni dQlpa la promulgaz,ione di questa
legge. A parte questo, quindi, le strntture
univel'sitade mancano ,assalutamente!

Per queste 'ragiani slilama nettamente can-
trari all'emendamento del senatore Sotgiu,
ma nDn ~ ripeto ~ all'attr,ibuz'ione delle

borse di studio, perchè sano una cosa otti-
ma in tutti i Paesi civili, nan 50110in quelli
che hanno grandi dispDnibilità di mezzi" co~
me J'Amer:i:ca, ma anche negH altri Paesi; an~
dhe se talvo1ta i fandi sono male utihzzati,
tuttaviÌJa spesso danna dei buoni frutti. Quin-
di a questo proposito nan ho nessuna diffi-
coltà nel ricanaSicerne l'utilità; debbo dire
però che Vii è .la necessità Idi una integra-
zione con 1a vera vita universitaria: deve
trattarsi cioè ,di un qualche cosa di aggiun-
tivo e non di sastitutivo.

Per queste ragiani, ripeta, mentre ci di-
chiariamo cantrari all'articala sQlstitui!vo pre~
sentato dai senatori Sotgiu, Ramano ed ,altrli,
dobbiamo 'eSSell'e ,favorevoil'Ì per logioa al-
l'emendamento 31. 4 dei senatO'ri Nencironi,
CroIlalanza ed altri in cui si ammette la pre-

senza degli assistenti univel1sit,aIii da nQlmi-
nare con un regolare concorso. VuoI dire
che, ODme si faI1ll1o i conoorsi per gli assi-
stenti di ospedali, si faranno i concO'rsi per
gli assistenti universitari: i capaci andran-
no avanti, gli altri prenderanno quakhe bor-
sa di studio se ci sarà e potranno fare lo
stesso un buon tirocinio.

Per quanlto 'riguarda l'emendamento 31. 11
debbo fare alcune precisazioni,. Il pr'imo com-
ma deIl'articalo 31 di'oe: «I ilaureati da non
oltre oiInque anni che superino il concorso
di cui al quarto iComma del presente alrtiirco-
lo, vengDno assegnati pI1esso un dirpartimen-
to... ». Noi crediamo che, 'specialmente ,iln
questa periodo di tlmns,izion,e e di gl'andi per-
plessità per tUltta quella olasse intermedia di
çDloro che i3JnCOIianon hannO' ra:ggiuIJIto all-
cun traguardo, nè pOlssonoanoora cimentar-
si per il concol'SO di docente unioo, in que~
sto period;), ripeto, in cui ci saranno ,certa-
mente del:le s:falsature legate sorpmlttutto alBe
cose, indipendentemente dagli uomini, deri~
vanti da questa l,egge, ,sia Oppol1tuna la mor-
ma contenuta nel nostro emendamentO' per
cui lill primo comma dDvrebbe essere il se-
guente: «l,laureati di età nons1JipeI1iore a
35 anni... ». Chi fa concQlrsi simili], se è mol.
to bravo, avrà oil1ca trenta, trentuno anni;
fissandO' ill hmi,te di età lim 35 annir abbilamo
dato un ,l,assO' di: Itempa per permeUer'e un
oerto !re:spirra e una .certa oomodità.

Per quanto l1iJgual1dal'emendamento 31. 12,
esso tende ad inserÌ'I1e dopo il primo comma
dell'articolo quanto segue: « La limitazione,
di, cui al 'Comma precedente, per,la part'edpa-
zione al cOlncOlrso per riceroatore non Isi ap-
plica nei con£ro!ll!ti di: coloro che abbiano
oonseguito H dottol'alto di rioerca nQlnchè nei
con£ronti di cQlIO'ro che nel quinquennio an-
teoedente aH'entrata :Unvigore deUa pl'esente
legge si silalllo tl'Ovati I]n una delle seguent,i
condizioni:

a) s'vana ,stati assistenti ilncadcaiti per

almenO' un anno;
b) siano stati assi,stent,i volont'al'i per lall-

mena un trienniOl;
c) abbiano goduto per almeno un anno

di borse di studio di per£eziO'namento didat-
tico e scientiifico per i laureati ».
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Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue C H I A R I E L L O ). La ragione
d~ questa nDstra preoccupazione si riferisce
proprio a quello che ia dicevo precedente~
mente, ciaè al fatto che ci travi'amaeminen~
tementeÌln Ulna fase di rtransizione in cui, ci
saranna ineviitabiilment'e del,1e vitti,me il1no~
centi, come i giDvani che ancora non sona
in condizlioni di poter fare questi esami ma
che si stavano preparando e trav,eranno fa~
talmente dell vuoto davanti] a laro e delle
diffkoltà nel poter inseni'rsi in una legge che
naturalmente ha ancora bisDgno di puntelli
e di J1odaggio per funzionare, comunque va~
dano l,e ODse. Allara dico che non s:i può prle~
scindere, quando si fa la valutazione di que~
ste peJ1sone che si debbOlna pJ1esentare ai oon~
cOllsi, dal t,ener presente, nel cantegg,io del
quinquennilO ant,eoedente, se costaro abbia~
no fatto un servizlia di assisltenza già come
incar:icati 01 che ha campartato una estiiIDa~
zione e una valutazlione da pa,nte dei supeIli!o~
r,i) a se abhi'ano fatta per un triennÌlo gli as~
si,stenti va1DntaDi a abbiano già gDduta di
queUe tal'i bors,e di perfezionamento che ag~
gi pOli dOVlrebberD diventaDe l'unica ,elemento
di sostegno deUa vita uni!ver1sitaria italiana.

Per queste ragioni riltengo che vada inse~

ritO' dopo :il primo CDmma l'emendamenta
31. 12.

L'altro emendamento presentato dal no~
stra Gruppa a questo artkolo è l'emenda~
mento 31. 13. Con la nostra propasta VODrem~
ma che fDsse SDppressa la parola « nan }} che
si riferisce alla pO'ssibilità dei ,ricercatori uni~
versitari di 'insegnaDe in 'SastÌ'tuziione del do~
oente. Ebbene, nOli riteniamo che questa pos~
sibÌilità debba esseDe concessa. Infatti può
capitare che ill dDcent,e debba esseJ1e 'SDstituÌ!-
ta. Fino la qualche tempo fa la CDsa eDa!piiUt~
tDSto rara, direi IDadssi'ma, perchè nessuno
più di un prafes'SDr,e universiltaria è geloso
delle sue lezioni ed rÌiaconOlsca prof,essori che
non sana mai mancati alla lezione. D'altra
parte è ,indubbio che possana prospettarsi
deHe neoessÌ'tà indipendenti dalla volontà del

professaDe. Ad esempio il prafessore,resi~
dente magan in Sioiilia o a Tarina, viene in~
viltato a venke a Roma per fair parte di aku~
ne oDmmissiDni. Ovv,iamente, pur lavoranda
intensamente, questa atlt,ività lo oostringe
quanto meno a star lontlano dalla sua 'sede
una settimana. Ed a1lora, in questa settima~
na le lezioni! devono essere sDspese?

C O D I G N O L A. C'è il supplente!

C H I A R I E L L O. D'aocordo, ma iSpes~
sa è utHe che a fare la ,lezione sia uno dei
collaboDaltadi più diretti del professore, uno
di quelli che conoscono il suo pensiera. Ad
esempio, se si sta facendo la lezione suLle
malattiecLÌi CUDre, che male c'è che uno dei
cO'Ilaboratori del prO'fessoDe possa fare una
leziDne compllementare sulla elettrocardio~
grafia? SaJ1ebbe u tÌilissima ein fondO' così sii

'sta flaoendo. Pertl~mta io 'l'itengo che tO'glieDe
quel «nO'n}} s.ia oppDrtuno, poichè bi1sogne-
rebbe cOllisentilDe ai nicercatO'ri di sostituire
ill professore, naturalmente qua10ra vi sia il
parere favorevole del consiglio di diparti~
mento. QuestO' per evitare che v:i ,siana dei
tagH, netti che limÌitano l'attivHà deUe uni~
versità stesse.

BER T O L A ,relatore. DO'mando di par-
lalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A, relatore. Signor Pl'esiden~
te, anarevali calleghl, l"emendamento ip:re~
,sentato a nome del senatore Codignola e mio
è duplice: innanzitutto vuale pnecisare una
affermazione che era oontenuta nel primo
camma, dave Isi dilOe: {{ assisten:m degItÌi stu~
denti }}.Ci è sembrato oppontluno aboHre ila
parola {{assi'stenza }}che poteva eSiSere male
inteDpretata e <pDedsare megLio. Per questa
si è SCJ1Ì!ttoohe uno dei campiti dei lricercato~
ri è ,la parteoi:pazione ai seminari ed aiHe eser~
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citazioni d~gH 'studenti. La ~econda pmpOista
è puramel1Jte esplicaltiva: quando si parla di
ricerche, si intend0'no l,e ricel1che sdentifirche.

Per quanto riguarda l'emendamento 31. 18,
sempre a firma Bertola e CO'dignola, cO'n es~
so si v0'ghono estendere l] divieti deI]'esel1ci~
zio della pl'o£essiane privata anche a questi
rioercat0'r:1: s,e ab biam0' usata un cl1i,terio
restdttivo per Ìi docenti oI'dinari, ci sembm

0pp0'ntun0' estenderlo anche ali likercat0'ri
per ill periO'do" in cui saranno tali.

L'emendamento 31. 19 è una chialri£kazia.
ne e n0'n reca aJlcuna partkOllal1e n0'vità al te~
sto proposto dalla Commissione, ma siplitetga
meglio qual,e isia la teonka per l'attdbuzione
dei p0'slti di rioeI'cat0're. Cemendamento
31. 20 è purament,e gmmmat:kale, in quanto
sostiltuisce alla parola « siaJno» Ja parola « re~
stitno ».

L'emendamento 31. 21 costituilsce inveoe
una nO'v,ltà. Con una revisione del testo ,ab-
biamo ritenuto Oppol1tuno conoedere che rl,e
pubbhche ammini1stmzioni p0'ssan0' ooman-
dare presso ,le unrirv,eI'sità prOlpd dipendenti
in qualità di ricercat0'ri. Questo 'emendamen~
to va completato p0'i con ,l'emendamento pre~
sentato dal s.enatOl1e Carlia:ro e daahri Iserrao
tori che pl1edsa :che questi comandi debbo~
no esse:re aocettati' dall'u]]ivel1sità, cioè daJi
dipartimenti intemssati.

P RES I D E N T E. Come ha testè all1~
nunoiato 11s'enato:re Bertola, da pa,rte del se~
natore Carrara e di altri senatorri è stato
presentato un sub-eme:ndamento. Se ne dia
lettur:a.

A R N O N E , Segretario:

All'emendamento 31. 21, sostituire le pa~
role: «Le amministraziani pubbliche pos-
sono comandare presso le università propri
dipendenti in qualità di rilcercatori » con le
altre: «Le amministrazioni pubbliche pos-
sono comandare presso le univers1ità, con il
cansenso dei dipartimenti interessati, pro~
pri dipendenti in qualità di ricercatori ».

31. U/l CARRARO, V ARALDO, BERTOLA, DAL

FALCO, CODIGNOLA, BALDINI, BUR~

TULO, F ALCUCCI Franca

B A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I N I . Signor Presidente, l'emen~
damento 31. 14 da me pl1esentato insieme arI
senatore Limoni entra ndl' 0'J1dine derUe mo-
dalItà di sv0'lgimento dei concorsi che Isona
previsti al quinto <comma deH'al1ticolo 31.
Pertanto mO'n insisto e lo riti'ro. DÌiChiam in~
vece di fa~e mio, in assenza dei pvesentartoI1i"
l'emendamento 31. 10, dei senatori Sal~i e
ZaccaIìi.

P E L L I C A N Ò. Domando di parla:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.C P E L L I C A N Ò. Mi trovo pienamente
d'laocordo C0'n quanto ha detta H s,enatore
Sotgiu drca l'art'1colo 31 jln dilscussione. Vo,r~
:r;eiaggiungere che nel testo del,La Comm1s'sia~
ne la figura del rkercato:re è presentata i]n
forma ibrida ed ambigua. Il dcercat0're non
è nè carne nè pesce, svolge attività scie:ntif:i.
che e didattÌiChe in quanto assiste gli studen~
ti, ma no,n può Isostiltuil:r;eIilldocente nell'ins,e-
gnamento; collabora alle attività del diparti~
mento, ma non ha uno stato ,giuridico; è in-
fine mal ,retribuito.

Mi sembra che ill ericercatore, così come <la

sua figura è delineata nel 'testo del,la Cam~
missione, sia un po' c0'me un braodante del-
l'universiltà. L'articolo 31 non prevede il nu~
mero dei rioe:rcat0'ri che debbono 0'perare
nella universiltà. Il numero degli ass,egni da
attribuÌ're ~ ecca un ahro punto su cui çon~

trastitamo ~ è determinato in relazlÌone al:l,e
disponibilità finanziarie previ,ste daJla J,egge,
in quanto questa disponibMità fimanziaJr:ira
non costituisce una scelta prioritaria. Nel
C0'l1S0di, questa discussione abbiamo po,tuta
constata~e che le somme da stanziare per ,la
università devono eSlsere semp~e elemosi~
nate.

Desidero pO'i rÌiChiama~e l'a1:itenzione 'sul
fatto ohe l'espansione studentesca 'g:raverà
prO'prio sugli attua,1i assistenti e Isui ,futuri
Iìice~catoI'i che sembra dov,vanno esser,e au~
ItO'riz2'Jati,e che saranno glil as08.lri dell'unilv'er~
sità.
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Con l'emendamento 31. 16, come ha detto
il senatore Sotgiu, intendiamo isostituilr'e non
soltanto l'artkalo 31 ma anche gli artiJcoli
32, 33 e 34. Con tale emendamento int'endia~
ma porre 'iil,ricercatore in una posizione giu~
ridilea ed economica adeguata e rispondente
alle necessità della steslsa università. Preve~
diamo un pragramma per il'erogazillOlne di al~
meno ventimila assegni bienna:li per la ricer~
ca da attribuir si mediante cOlncOlrso naziona~
le bandilto dal Ministero della pubblica istru~
zione secOlndo le lìkhieste avanzate dai dlpar~
ti menti a norma dell'articolo 11 della pre~
sente legge. Quindi vogliamo che OIgni bien~
nio venga bandito un canco,rso al quale pOlS~
sano partecipare tutti colo,ro che sOIno in
candi,zioni di fare li!rioercatori. Hconco,rso
deve essere nazionale e aperto a tutti. Quan~
do diciamo che Co,IOl~Oche ,supe:reranno il
co,ncarso dovranno ricever;e un assegno" oioè
dovlìanno trovarsi in condizioni di sicu:rezza
eCOlnom1ca, intendiamo fare in mo,do che Sii
elimini qudla discdmiJnazione che inveoe ri~
mane secondo il testo deI,la COImmissione:
infatti si consente di, cOlntinuare a fare il'nil-
cercatore 'solo a chi ha una base ecanomica
familiare, mentre coloro che non hanno talle
possibiilità non ,possono diventare ,60ercato~

l'i. Secondo il nostro emendamento i bendi!-
ciad dell'assegno per la rkerca debbono go-
dere anche delle varie assicumzionie il ser-
vizio da essi prestato deve essere valutabile
come titalo nei concorsi per le pubbliche am-
ministrazioni, comp:rese quelile con DI'dina-
mento autonomo, e degli enti pubblici. H
cOIncorso dovrà essere effettuato seriamente
e i .relativi assegni consentiranno a] mig1ioni,
senza alcuna discriminazione, di diventare
rice1'catoni e successivamente anche docenti.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatOil'i, gli emendamenti 31. 1 e
31. 2, del senator,e Trabuochi,e 31. 15, del
senatOlre ScalìdacciOlne, sono decaduti.

Invito la Commissiane ad espr~mere dilpa~

l'ere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A , relatare. Signor Presiden-
te, signor Ministl1o, onarevoli coUeghi, i,lrela-
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tore non può accettare l'emendamento 31. 16,
i!llustrato dal senatore So,tgiu, sosti,tutiJvo de~

gli articoli 31, 32, 33 e 34.

La motivazione e duplice. Il primo motivo
è fondamentaJle, perchè qui si presuppOlne,
se ho capilto bene, tutta un'altra figura di ri~
ce:rcatore, diJversa da quella che la CommiiS~

si'One ha proposto e che evidentemente il,re~
lato,re nan può aooettare. In secondo !luogo

il relatore non può accettarla perchè l'emen.
damento è sOSltit;utivo di altri larticoH, a pro~
posito delr;icercatore -che non ha un ruolo,
perciò non ha una stabilità ma 'Si ferma alllla
ulliversi1tà per tempo determinato.

La Commissione si è fatta c3:'rico di reifide~
re questo posto del ricercatore appetihile,
aUraente e perciò ha stabHito in un deter~
minato articolo di cuil dilsouteremo più av'an~
ti per questi ,ricercatori degli sbocchi, IOhe
qui non sono compresi. Se accettassimo ~

8 parte la posizione fo,ndamentale ~ questo

emendamento, ben pochi seguilrebbero la

strada del ,60el1cato1'e univer;siltario e noi
creeremmo un vivaio teorico e non pl1atico.

Debbo dire, signor Presidente, che mentre
dichia:ro di non poter aooettare questo emen~
damento n'On vorrei, a prop'Osito del terz.o
comma del medesimo, che :la non aooetta-
zione significasse p.redusione di eventuali al~
tre proposte analoghe. Evidentemente il re~
1,a:1orenon acoetta tutto, però vOl1rei pregare

la Presidenza di stabilire una oompat:ibi:lità
con emendamenti che potranno eSlsere pro~
posti agli artkoIi 32 e 33 :in questo caso al~

l'articolo 32. Il 1'elatore non desidera pronun~
cia:rsi adesso.

P RES I D E N T E. L'emendamento è
relativo all'anticolo 31, quindi i,l problema si
riproporrà all'articolo successivo.

BER T O L A , relatare. Perciò la non ~p~
provazione non impLIca una preolusiOlne?

P RES I D E N T E. Non implica una
preclusione.
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BER T O L A , relatore. La ringrazio,
signor Pres:~dente.

Per quanto riguarda l'emendamento 31. 4,
esporrò brevemente i motivi che ne im-
pediscono l'aocettazione. Qui si tende a
co.nfermare la figura dell'ass,istente univer-
SiitaIìio attuale e perciò nasce una difficol-
tà. Nan è una questio.ne di termmi: chIa-
mare una figura con un nome 'Ocon un ailtJ10
dice poco e dioe tanto; ma il fatJta è che ac-
cett-aiI1e questa proposta al primo comma
vuoI dire no.n accettare quaI1lto la Commis-
sione scdve a pro.posito dei compiti d:Ìi que-
sto ricercator,e. È qui, t'l'a l'altro, J,a differen-
za ~ e questo va:le anche per il senatore SOlt-
giu ~ tra la figura del rioercatore così carne
è prevista nel testo pro.posto dalla Commis-
sione e la figura deU'assi1stente attuale.

Due sono i motiv,:Ìi che la diff.erenzialno (due
per saffermarsi malItoin superficie e molto
in fretta). Uno è che l'assisteI1lte attuale ha
Uln ruola ed ilrkercatare no.n ce l'ha;

l'altl'o è che qui si sono voluti precisa,re i
compiti del ricerc3Jtore, che sono di\nersi
dai compiti dell'attuale assistente, il qua-
le è aSSlistente alla cattedra, oioè è assi-
stente di un docente; qui invece si è stabi~
;bto un triplice compito: una I1i1ceI1Oadi stu-
dio personale, una collaborazione verso gli
studenti, una GoUaborazio.ne verso il dipar-
timento, cioè veI1SOtutti li docenti del dipar-
timento e non espHcitame~teal servizio con
un vincolo per tutto i,l tempo' di un docente
soltanto. Per questi mativi nan è possibile
al relatol'e lacoettare l'emendamento 31. 4.

Per quanto 'riguarda ,l'emendamento 31. 11
devo drre che la Commi'slsione ha stabiht'O
un periodo oltlre ,la laurea, mentre con que-
sto emendamento SI propone il llimilte ,di
età di 35 anni. Si tratta di un problema di
ordine tecnico. La sostanz,a è uguale sia nel
testo del,la Commrssione che neLl'emenda-
mento. Si tratta, in sostanza, di IstabiHre un
lim:Ìite afHnchè questi ricercatori ,siano al-

.!'inizio del.J,a loro canriera anoora gio-
valI1li.La Commi,ssione ha pl'eferilto la formu-
:la dei 5 anni dopo la lau:ma. È una sceltJ.

tecnka per dsolvere un certo problema. Il
relatore accetta il testo deLla Commissione
e di conseguenza non può aocetta're ill testo
proposto dal senatore Germanò e da altri

senatori, facendo comunque nortal'e che lo
scopo ,in fondo è 110 stesso.

Il relaitOlre non può aocettare l' emendamen~
to 31. 12 perchè ndl'art~colo 31 del testo del-
la Comm:Ìissione la figura del ricercatore pa-

're sia completa. Questo comma aggiull'tivo
lungo e analitico 'appesantisce e fini'soe, in
fondo, per modificam tale figura.

L'emendamento 31. 13 tende a sOlpprimere
una semplioe paI1olina, il «non », ma ,in que-
sta p~coola parolina è iOOIntenuto un grosso
problema che vorre:Ìi ch~arire cMedendo al
Presidente i,l permesso di intI1aittenermi sul-
l'argomento due minuti.

Senatore Chiariello, perchè la Commissio-
ne non vuole che il'I1icercatore sost~tui,sca lÌn
questa particalare funzione il dooente? Per
evitare gli abusi! Ho già avuto o.coasione .cLÌ!

dire e lo ripeto che questa riforma non si
calla in un mondo ,ancora da scrivere, ma in
un mondo già scri.tto: c'è tUltta una espe-
rienza diletro di noi. Purtroppo ~ e ill Isena-
tore Chiadello lo sa meglio del relatore ~

sono molti, i dooenti che lasciano far'e la le-
zione :ail propnio aSSlistente non ,sOlloe non
tanto per favoriI1e quest'ultimo quanto per
non essere impegnati loro stessli'. E di que-
sto ci! siamo fatti carico. È vero che nasoo-
nOi dei pl'oblemi, ma la Commilssione,aJlme~
no nella sua maggioranza, pensa di avel'li d~
salti. Quali sono, per es,empio? Quello del-
l'assenza del docente. L'assenza di un docen-
te di 'l'uc)llopuò esseI1e breve o lunga. Se <l'as-
senza è breve, di uno o due giorni, nuUa im-
pBdiJsce, anzi è contemplato, che l'assistente
lo sos,tituisoa. Questi non lo sostituisce nel
fare la Ilezione cattedmtica ma mdUilla ,gli
studenti in forma di seminario (uno dei
compilti! di questi ricevcatori è quello di '001-
labo.mre con gli studenti in forma di! 'Semina-
do) e li tlrattiene, çemando di mettere a pro~
fitto il tempo di assenza del do.cente lin que-
sto tipo di raduno o in eseI1clÌ1taziorn. Se in-
vece ill tempo di aSlsenza è più lungo, abbia-
mo previsto la supplenza sulla quale abbia-
mo lasciato una certa mano libe'Iu alla uni-
versità. E nulla impedisce che l'univ,ersità
dlia la supplenza ad una persona di sua fio
duoia,ritenuta competente, che po1JJ1ebbe an-
che esse:r~e ~ mi pare che ~l testo [Lonlo
esduda ~ illdoeI1oatare. Ma se noi £aoessimo
oadere questo divieto di !sostituire nella :fiun-
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zi'One specifica ']1 docente, correremma ill pe-
rioaJa d] qadere ,in una serie di abusil che pur-
troppa sona già avvenuti e in parte almena
Sltanna avvenenda. Spera di aver oonvinta
Il senatare Chiar:idla a non :insistere su que-
sta emendamenta.

Per quantadgu3Jrda l'emendamento, 31. 5
vorrei che i pmsentatori si riservassera di
presentarla in sede di nor,me transitoI:ie, per-
chè a me pare proprio che questa emenda-
mento s,ia una norma transiltoria: «È nuna
ogn] prova dI esame sostenuta dagli sltudenti
davanti a oommissioni di cui facciana parte
assistenti universitari ». Dal momento, che il
prablema degh assistenti nan interviene ma]
in 'tutta il testo deUa Commi,ssi,one e per
quanto rigualìda 'la struttura e la figura del-
l'aJttuale ,assilstente, nel testa della Cammi,s-
silane interviene ,saManta nel1e norme t'mnsi-
torie, se i senatori presentatori dell'emenda-
menta la 'ritengona ,opportuna, vedrema pai
di esamiiDJai11laallora.

P RES I D E N T E. Senatore Filetti,
acconsente alla l'a a ritirare l'emendamento,
31. 5, riservandosi di ripresentarla in altra
sede?

F I L E T T I. Sì, signal' Presidente.

BER T O L A , relatore. L'emendamento,
31. 10 pl'esentata dai sellaJtori Salari e Zac-
cari, fatta propr:.iJa dal !Senatore Baldini, ten-
de ad estendere i concorsi per ,ÒoercaltoDi an-
che agli stmnieri che abbiana titalI di ,studio
riconasciuti da,u'univelrsità secanda Ulla nor-
ma che non abbiama ancora esaminata e che
la Cammissione propone aU'artkola 53. La
rispasta che i,l relatore dà al,senatare Baldi-
ni vale anche ,per l'emendamenta 31. 7. Poi-
chè abbiama stabilita il diritta per gli stra-
nieri di partecipare al ooncorsa e non li ab-
biama immessi inruola sala perchè c'è una
difficaltà di mdine castituzianale, nella sa-
stanza, la maggioranza della Commissione è
Eavorevale ad estendere anche ,agli stranieri
la partecipazione ai oanoorsi per I1i1cerca!tori;
però, neU'esaminare questa emendamento" la
Commissiane Isi è fatta carica di una preoc-
cupaziane: il numera degli st'ranleri palrteci-
panti può essere numerosa e i,l numera dei
posti di ricel'catare è limitata dal1e disponi-
bilità finanzi:arÌie. Siama pure generosi verso
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gli stranieri, ma dobbi,ama tutelare un pOlca
anche gli interessi nazionali; non vorremma
che questa generOlsità versa gl.iJstranieri finis~
se per r,appvesentare un danno nei oonfiran-
ti dei giavani ,rtabani che vogliono partecipa-
re a questi concorsi. Propongo quindi, i,nsie-
me ad altri coHeghi" di 'inserire, all'ultimo
comma dell'articolo 31, dopa le paralle: «I1r~
Cel1catori universitari »; le ahre: «anche
stranieri» Can questa emendamenta la CO'm-
missiane aocetterebbe la sostanza di quanto
propone il 'senatare Baldini, ma riserva tutti
i pO'st] finanziati: dallo Stata ai giovani che
aspirano a fare i ricercatori, di cittadinanza
~taliana, e li ammetve a questa cancorso sal~
tanta nell' ambita delle possibilità finanziarie
delle singale uni,versiltà. Sembra ohe con que-
sta emendamenta la Cammissiane possa ac-
cettare la propasta del senatore BaJldini tu-
telanda anche i giusti interes'si dei giavani
italiani che aspirana a fave i ricercatori.

P RES I D E N T E. Come ha 'testè lan-
nunciata il senatore Bertala, è stata da lui
presentata insieme ad altri s,enatori un emen-
damenta aggiuntiva. Se ne dia lettul'a.

A R N O N E , Segretario:

All'ultimo comma, dopo le parole: « iIìiloer-

Ci3JtO'ri universirta,ri », inserire le altre: «an-
che stranieri ».

31.22 BERTOLA, CODIGNOLA, DE LEONI,

CARRARa, BALDINI, COLLEONI,

BURTULO, V ARALDO, SERRA

P RES I D E N T E. Senatore Baldini,
è d'accarda con questa emendamenta?

B A L D I N I. Sona d'aocO'l'da e quindi
ritira l'emendamenta 31. 10.

BER T O L A , relatore. Can questa pra-
posta, signor Presidente, sembra ailrelatore
che sia assarbita l'emendamentO' 31. 7 propo-
sta dal senatore Nencioni e da ahri senatorri.

F I L E T T I. Per quanta riguarda la
partecipazione degli studiosi non laureati?

BER T O L A , relatore. Dobbiamo Iìife-
rirci ad un comma di un artica1a che non
abbilama ancora esaminato. Nan possiamO'
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ammettere che gli stranieri possono parteei-
pa're a questo concorso anohe se non lau~
reati...

F I L E T T I. CittC\JdindJo stmnieI1i...

BER T O L A , relatore. La Commissione
crede ,opportuno che per i cittadinii itaMooi
occorra la laurea mentve per i dttadilllJisltra~
nieri che non hanno la ,laurea la CommilSisio~
ne regolamenterà (se il senatore p:t1Oponente
di questo comma aggiuntivo consu!'ta ['arti~
colo 53 avremo modo di discuterne) la !si,tua~
zione in questo modo: d:klmo la pOSisibillità
aUe singole unÌlVeI1sità di valuta~e i t,:Utolipos~
seduti dagli stranieri aifìni deUa oontirnua~
ZJione degli studi. Potremmo dare anohe il
compito di vallutarli ai fini del conOOI1SOper
riceroatori, ma non sembraaUa Commissio~
ne che sia opportuno aprire le porte dei con~
corsi per ![1ioercatori a chiunque; gLi italiani
debbono avere la laurea, gli stranieri un
certo titalo di studio che abbia più o meno
il Vlalore del titalo iltaliano.

Per questo motivo ,i,l~elatore nan può ac~
oettare,l'emendamento 31. 7.

Per quanto 'rigua~da l'emendamento 31. 8
propasto dal senatore Nendoni e da altri se-
natori...

P RES I D E N T E. La pI1ima parte è
stata ritirata.

BER T O L A , relatore. La ,seconda parte
non è accettabille peI1chè si parla 'ancora di
cattedre. H relatol'e è d'aoooI1do sul,testo del~
la soluzione teonica pr'Oposta dalla Commi's~
sione e non può accettare queUa proposta
dai senatod Nencioni, Orol,1allanza ed altri.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere i,l parere sugli emendamenti in
esame.

M I S A S I Ministro della pubblica
istruzione. Sempre bl'evemente, signor P,re.
sidente, condiViidendo le motivazioni del re-
latore: no 1311131. 16, no al 31. 4, no al 31. 11,
sì al 31. 17, no al 31. 12, no al 31. 13, sì al
31. 18, sì al 31. 19, no al 31. 7, no al 31. 8, sì
al 31. 20, al 31. 21 e al 31. 22.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emeo-
damerrto 31. 16, del senato l'e Sotgiu e di al.
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tri senatori, non aocolto nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo, con la conezione fatta
presente dal senatore Sotgiu. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto aI voti l'emendamento 31. 4, del
senatore Nenoioni e di altri senatori, non
accolto nè daHa Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è 'pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 11, del
senatore Germatnò e di altri senatori, non
accolto nè dalla Commissione nè da] Go-
verno. Chi l'approva è pregato di aharsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 17, pro~
posto dali senatori Bertola e Codignola e ac-
colto dal Governo. Chi l'approva è 'pvegato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 12, del
senatore Germanò e di altl1i senatori, non
acoolto nè dalla Commissione nè dal Go-

~verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 13, del
senatore Germanò e ,di altri senatori, non
accolto nè dalla Commislsione nè da'l Go~
verno. Chi l'é\ipprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai votli J'emendamento 31. 18, 'pro-
posto dai senatori Bertola e Codignolae
accolto dal Governo. Chi l'approva è pl1egato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai vati l'emendamento 31. 19, pro-
posto dai senatori Bertola e Codignola e
accolto dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 7, del
senatore Nenoiani e di altri senatori, non
accolto nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi!.

Non è approvato.
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Metto ai voti la seconda p3!rte dell'omen~
damento 31. 8, del senatope Nendonie di
altIìil senatori, dalle parole: « I vincitori »,
non accolta nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai voDi l'emendamento 31. 20, pro~
posto dai senatori Bertola e Codignola e ac-
colto dal Governo. Chi l'approva è pregato
dialzarSli.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 21, dei
senatori Bertola e Codignola, oon il s1JJb~
emendamento 31. 21/1, proposto dal sena-
lore Carr'aro e da altri senatori, aocolti dal
Governo. Chi l'3ipprova è pregato di al.ZJapsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 22, pre~
sentato dal senatore Bertola e da altri sena~
tad, ed accettato dal Governo. Chi J'approva
è pregato di alzaTsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 31 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo aH'aIìtico'lo 32. Se ne dia leHum.

A R N O N E, Segretario:

Art. 32.

(Assegni per i ricercatori).

L'assegno è individuale e indivisib!1e. Es-
so è attribuito per un quinquennio f' il suo
importo lordo annuo è di lire 2.000.000 per
i primi due anni, e di lire 2.500,000 per i
successivi. La corresponsione è effdtuata,
nel corso dell'anno, in dodici rate mensili
di uguale ammontare.

Al ricercatore universitario che durante
tale quinquennio consegua il dottorato di
ricerca, l'assegno è confermato per un al-
tro biennio. Un'ulteriore proroga può esse-
re concessa, per non oltre due anni, con
motivata deliberazione del consiglio di di-
partimento.

Il consiglio medesimo può inoltre, per
riconosciuto valore dell'attività scientifica

11 MAGGIO1971

del ricercatore universitario, deliberare det-
ta conferma ed altresì l'ulteriore proroga
dell'assegno, nei termini sopra precisati,
anche se l'interessato non abbia consegui-
to il menzionato titolo di dottore di ricerca.

L'ammontare annuo lordo dell''lssegno,
nei periodi di conferma e di ulteriore pro-
roga di cui ai due precedenti comm:, è di
lire 3.000.000.

Gli assegni di cui al presente articolo si
intendono compresi fra quelli considerati
dal punto [) dell'articolo 84 del testo unico
delle leggi sulle imposte dirette, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1958, n. 645, come risulta modi-
ficato dalla legge 14 maggio 1965, n. 504.

I ricercatori universitari sono obbligato-
riamente soggetti all'assicurazione generale
di invalidità, vecchiaia e superstiti, all'assi-
curazione di malattia, nonchè, nei casi sta-
biliti, all'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro. All'iscrizione relativa provvede
l'amministrazione dell'ateneo, con i crIteri
di ripartizione dei rispettivi oneri osservati
per il personale non di ruolo dello Stato.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura de-
gli emendamenti presentati aM'aptkolo 32.

A R N O N E, Segretario:

il! primo comma, sostituzre le parole:

« lir,e 2.000.000}} e « lire 2.500.000 }}, con le
altre: {( lire 2.500.000 }}

e « lire 3.000.000 )}.

32.8 CODIGNOLA

Al primo comma, sostituire le parole: « di
Ere 2.000.000 per i primi due aIl!D.i, e di lire

2.500.000 per i successivi. }} con le altre: {( di
liDe 4.000.000 per i primi due anni, e di li:re
5.000.000 per i suocessivi. }}.

32.1 TRABUCCHI

Al secondo camma, sostituire le parole:

« consiiglio di Dipartimento}} con le altre:
« Consiglio di Fa;coltà )}.

32. 5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
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Al secondo comma, sopprimere il secondo
periodo, ed aggiungere alla fine del primo le
parole: «per l',importo di Hre 3.500.000 an~
nue; può essere confe:rmato anche a chi non
abbia conseguito ,il dottorato di ricerca, con
motivata deliberazione del consiglio di dipar~
timento ».

32.9 CODIGNOLA .

Sopprimere zl terzo comma.

32. 7 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO

Al quarto comma, sostituire le parole: «di
lire 3.000.000» con le altre: «di -lire 6 mi~
honi }}.

32.2 TRABUCCHI

Sostituire L'ultima comma con il seguente:

« Per tutto il resto compete agli assisten~
ti universitari il trattamento proprio dei di~
pendenti dello Stato, se prestano servizio
presso lIe università statali, e dei dipendenti
degli altri enti pubbIici, se prestano servi~
zio presso le università l1beI'e. Detto tratta~
mento comprende anche le prestazioni as~
sistenziali, assicurative e previdenziaH ».

32. 6 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO. TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I ricercatori che negli ospedali e neLle
cliniche eselrcitino funzioni di assistente e
di aiuto, percepiscono un assegno corrispon~
dente a queMo degli aSlsirstentilled aiuti ospe~
daliieri. L'assegno di ricerca è conrisposto in
aggiunta ma H :relativo ammontare è,l'idotto
ailla metà ».

32.3 TRABUCCHI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« III doercatoI'e può svolgere la sua atTIivi~
tà anche pl1esso università st,ranie:re. In tal
caso, egli ha dkitto alla oorresponsione del~
l'assegno per 'la durata massima d'un anno;
il Dipartimento al quale è assegnato può con~

sentire la co:rI'esponsione per un seoondo an~
no se lo stato delle rioel1che in co:rso 'r,enda
indispensabile l'ulteniore permanenza del ri~
ceroatore all'estero ».

32.10 CARRARO, CODIGNOLA

Sostituire, ove ricorrono, le parole: «ri~
cercatore universital1io» con le altre: «as~
sistente univel'sitario ».

32.4 NENCIONJ, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A. Signor Presidente,
illustro g;l,i emendamenti 32. 8, 32.9 e 32. 10.
La questione principale su cui richiamiamo
l'attenzione dell'Assemblea è l'ammontare
degl1 assegni assicurati ai ricercatori. Secon~
do il mecoanismo della ,legge sarebbe preiV'i~
sto un assegno di due milioni per il primo
bienl1lIO del quinquenmio e di due milioni e
mezzo per i successivi tre anni. Inoh:re si
prevede per le ulterliori proroghe un asse~
gno di tre miilioni.

Considerata la durata notevole nel tempo
che si attribuisce all'istlituto del rioercatore,
come Commissione, pens!iamo che si ,debba
fare uno sforzo per 'portare il livello ;J1etdbu~
tivo ad una oondizione superiore, a meno che
non si possa pensaire ad agganciarlo ad un
coeffioiente, perchè indubbiamente il sistema
che si usa nella legge, sia pure con la mo~
difioa che noi proponiamo, presenta .il difet~
to di fissare l'importo di un assegno indi~
pendentemente dalle eventua'li fluttuazioni
della moneta.

Qumdi la pI1ima proposta che noi £acC'Ìa~
mo è di sostituil'e le paI'0i1e: «due milioni» 'e
«due millionil dnqueoentomila », rIspettiva-
mente, con le ahre: « due milioni dnquecen~
tomila » e « ,DI'e,miHoni ».

Nel successivo emendamento, il 32.9, si
dice che IPUÒessere contermato l'assegno an~
che a chi non abbia consegui to il do1Jtorato
di ricerca, con motivata delioerazlione del
consigHo di dipartimento. Attualmente/la
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conferma dopo il quinquennio è prevista
dal 'Secondo cOImma dell' aJrticolo cOlme auto-
matica nel caso in cui sia stato cDnseguitD il
dottOlrato di ricerca, mentre diventa facoll-
tat1va nel caso che il dottorato nOln ci sia.
Suocessivamente, nei cOlmmi terzo e quarto,
si prevede una ultenore prDrogaeventual<e
da sette a nove anni. Il n0'stro emendamento
non si limita quindi a sostituire l'ultima par~
te del secondO' comma, ma sost,ituisce inte~
gralment'e anche il terzo e il quarto com-
ma, per cui complessIvamente si ha un cOIm-
ma unico che dice: {( Al ni.cercatore univer~
sitario che durante tale quinquennio cmlse-
gua H dottorato di crÌ!oerca, il'a,ssegno è con~
feI1mato per un altro biennio, per l'impDrto
di llire 3.500.000 annue; può essere confer~
matD anche a chi non abbia cO'nseguito iiI
dottorato di ,d,cerca, con motivata delibera~
zione del consiglio di dipartimento ».

In sostanza bisDgnerebbe apportare una
modifica al titolo den'emendamento e spe-
cificare che eSlso tende aHa soprpressione
del secondo peri0'do del secondo comma,
nonchè dei commi terzo e quarto. Con que-
sto emendamento ~ come ho già detto ~

eliminiamo la possibilità di un'ulteriOlI1e pro-
roga da sette a nove anni, restando un'unica
proroga possibile fino a sette annli, proroga
concessa di diritto a chi ha già cOll'seguirto il
dottorai'o di ricerca e facoltativa negli altri
casi, su motivata delliberazione del consiglio
di dipartimento.

C H I A R I E L L O. Ma quando uno è
n0'minato dottDre di ricerca n0'n finisce la
sua qualiifica di ricercatore?

C O D I G N O L A. Sì, ma può capiltare
che vi sia uno studioso che sta anODra sVOlI~
gendD un lavo.ro soientifico per cui nOln ha
potutO' ancora conseguire il dottoirato di ri-
cerca. Evidentemente nun possiamo in que-

st'O caso t0'gliergli l'assegnO' finchè non abbia
terminato questo lavOlrD.

C H I A R I E L L O. Ma se è stato nomi~
nato dottore di riceJ:1ca passa in un'altra
categoria, nella quale l'assegno è già sicuro.
AHora perchè dobbiamO' preoocuparoi?

C O D I G N O L A. La proposta della
Commissione all'articolo 32 prevede che l'as-

segno possa essere confermato per altri due
anni a chi abbia ottenuto il dottOlrato di ri-
ceI1ca. Questo studioso può non avere an-
cora ottenuto il posto dI professore, può non
aver v,intD H corncors0'. AMo:ra, essendo do.t-
tore di ricerca, gli si conoede di dispOlrre a:n~
cara di un assegno per un biennio al massi~
mo per c0'ntinuare i suoi studi, in attesa di
entra:re nei 'ruoli un1versÌitari se ha pa\rteci~
pato al cO'ncorso. Questa la ratio legis ,della
Commissione.

C H I A R I E L L O. Io dicevo questo:
essendo stato nominato dotto.re di rioerca,
quanto tempo ,resta tale?

c O D I G N O L A. Mi pare che ci sia
un equivoco, senatore Chiariello. Il dottorato
di ricerca è un TIitolo pelìmanente, però chi
è dottol'e di ricerca ha il di,ritto di vedersi
prorogata ,]a borsa per un massimO' di due
anni per poter continua,re i suoi studi, pos~
sribilmente fino al mO'mentO' dell'accesso al-
l"inS'egnamento univepsitario. QuestO' il 'Senso
dell'articolo 32, comma secondo.

P RES I D E N T E. Senatore Codigno~
la, nella richiesta del senatOlre Chiariello c'è
una parte che merita di non essere elusa:
quella relativa all'ulteriore proroga di non
oltre due anni che era prevista al secondo
periodo del secondo comma.

C O D I G N O L A. Questa proroga vie~
ne sopppessa con la nostra proposta. m se-
condo comma viene cioè a prevedere una
sola confeJ111la di un biennio dOlpo il quin~
quennio.

Circa .l'ultimo emendamento aggiuntivD,
in esso si prevede IiI caso che il rÌ'Ce:rcatore
fOlrnito di assegno compia le sue funzioni di
ricelìca anche p,:resso le università straniere;
in questo caso si co.nsente che egli possa la~
varare all'estero, per ,la durata massima di
un anno, che può essere prOlrogatD di un
altro anno a giudizio del dipartimentO'. Ci è
sembrato necessario prevedere il caso che
questo giovane studioso lav0'ri anohe all' este~

l'O e non solo nel suo dipartimento di orli-
gine. In tal caso il suo lavorO' deve essere
c0'ntrol]ato e seguito dal dipartimento stesso.

P RES I D E N T E. Come ha testè an~
nunciato il senatore Codignola, l'emenda-
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mento 32. 9 da lui presentato deve es'sere
così modificato: «Al secondo comma, sop-
primere il secondo periodo, ed aggiungere al-
la fine del primo le parole: "per l'importo
di lire 3.500.000 annue; può essere conferma-
to anche a chi non abbia conseguito il dotto-
rato di ricerca, con motivata deliberazione
del consiglia di dipartimento". Conseguen-
temente sapprimere III terzo ed il quarto
comma ».

C H I A R I E L L O. Domando di par- I

lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. L'emendamento
32.7, da noi presentato, tende a ,sopprimere

'il terzo comma. Posso anche ritirare l'emen-
damento, ma resto fermo al concetto p:reoe-
dente: se uno è diventato dottore di ricerca,
ha ancora bisogno dell'assegno del rice~ca-
to.re? Allora il dottorato è un'altra cate-
goria...

P RES I D E N T E È un ricermtoI'e
che ha conseguito nel frattempo un titolo.

C H I A R I E L L O. Ma allora che cosa
fa questo ricercatore? Deve avere uno sti-
pendio o no?

P RES I D E N T E. No, si tmtta di un
titOllo puramente accademico.

C H I A R I E L L O. È un po' come
una crooe di cavaliere allora? Comunque,
se il dottore di rioerca non deve essere pa-
gato, non so più che dire. Puntualizzo soltan-
to quanto sia precaI1ia la carriera universi-
taria in quesvo mO'do, che non dà nessuna
garanzia ai giovani, sOllo degli assegni per
un numero imprecisato di anni, ma senza al-
cun traguardo serio. Si deve avrivare al do-
cente u11lico, oon tutte le sue inoognite, per-
chè si possa parlare di inizio di caI1dera. In
conclusione, ritiro l'emendamento.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Signor Presidente, ritiro
l'emendamento 32.5 perchè è precluso dalle
pveceeLenti votazioni, oO'sì oome riti:m il
32.4 per lo stesso motivo. Mantengo l'emen-
damento 32. 6 sO'srituendo le parole «assi-
ste11lti universitari» con le paJ10le «,rioerca-
tori unive'nsitari ». ln argomento rilevo che
è opportuno fare una distinZJione tra i dipen-
denti dello Stato e i dipendenti degli altri en-
ti pubblici. A tal fine si è presentato questo
emendamento con il quale si dice che per
tutta il resto, altre agli assegrui, ai ricerca-
tori compete il t,rattamenta praprio dei di-
pendenti dello Stato se prestano servizio
presso le universiÌità statali, e dei dipendenti
degli alt:ri enti pubblici se pvestano servizio
presso le università 1ibere.

L'ultima parte dell'emendamento non fa
che recepire quanto già è stato accolta nel
testo della CO'mmissione.

P RES I D E N T E. Stla:nte l'assenza del
presentatore, gli emendamenti 32. 1, 32.2 e
32.3, del senatore Trabuochi, sono deoaduti.

Invito la Commissione ad esprimere il
parere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. Signor Presi-
dente, mi dvalgo in moda ,particolare al-

l' onO'revole Ministro perchè desidero anzi-
tutto paI1]ave di ouna questione di carattere
finanziario. Il senatore Cadignola prapone
un aumento degli assegni eLiHre 500.000, il
che porta gli assegni l'ispettivamene a
2.500.000 e a 3.000.000. Lo stesso senatore
Codignola, nella sua esposizione, ha fatto ca-
pire che vedrebbe volentieri sostrituita questa
proposta da un'altra, che non può partive
che dal Ministro, con la quale si evitasslero
queste dfve in assoluto e si Jegnsse l'entità
di questi assegni ad un coefficiente a ad un
parametro degLi attuali dipendenti dello
Stata.

n Iielatoresi dichiara d'accoJ1do sulla pro-
posta del senatore Codignola, però deve fa:r
presente all'onorevole Ministro che se la pro-
posta stessa 'rimane casì com'è, nimanendo
invariate le tabelle successive, (l'aumel1ito de-

,gli assegni finisce per coincidere con una di-
minuzione dei posti di ricercatore. Su
questo 'Punto il 'l'datare non è d'accordo e
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penso che non sia d'accoldo nemmeno il se-
natore Codignola. Evidentemente n senatore
Codignola 'pensa pO'i di portave una modifica
nelle tabelle; e -il relatore desidera dido su-
bito pevchè il Mi1n:istro 'lo sappia linalltioipo.

Se l'onorevole Ministro volesse aooettare
la proposta del senato ve Cadignola di trovare
il mado di non stabilire gl,i assegni in iClifre
fisse ma di legadi ai coefficienti, o meglio
ancOlra ai parametri, il mlatore sarebbe iiI
primo ad essere d'accordo. Infatti il relato-
re, che pure è d'aocovdo sia sul testo .della
Commissiane che su quellI o propost'O dal se-
natore Codignala, comprende che, stabilen-
do delle oiEve ,fisse, ogni modifica di talli ai-
he importerebbe una modifica della legge.
Se 'invece l.eghiamo queste cifre ai caefficien-
ti o ai parametri, spastando li coeffiaienti o
i parametri automaticamente vengono ,spo-
stati ~ e in genere 10spoSltamento è 'in au-
mento, non in diminuzione ~ anche :i valaI1i

in denaro di questi assegni.

Ecco perchè IiI ,relatore, pur esse1ndo d'ac-
cordo suII'emendamento Codigno1la, deside-
ra far presenti al Ministro ,le cons1eguenze
di questi aumenti che portano un aumento
nelle tabelle (,infatti il relatare accetterebbe
malvolent'ieri di diminuire il numero dei po-
sti dir1cercatori che sono l?Jià piUlttosto li-
mitati) e ,rivolge un invito al Govern'O, attm-
verso il Mini,stro detla pubblica iSltruzione,
a trasfoI1mare questli valori assoluti in valari
legati a coefficienti o parametri.

Questo per quanto T'igual1da l'emelld3lmen-
ta 32. 8 del senatore Cadignala.

Per quanto riguarda l'emendamento 32.9,
nella formulazione espressa dal senatore Co-
dignala, che è sempre legato a quanto detto
prima, ,io1relatoJ:1e fa presente che con l'ac-
cettazione dell'emendamento 32.9, proposto
dal senatore Codignala, non cade soltanto
la seconda parte ,del cOlmma secondo ma ca-
dana all'che 'i commi terza e quarto.

In altre parole, perchè sia chiaro che
cosa si propone, oame diventa queSit'O secon-
do comma che assorbe anche 'Ìlcomma terzo
e quarto? Diventa in questo modo: è vinto
il cancorso per ricercatore ~ e le moda~ità
de l conoorso saranna decise dal Minilstero
seconda quantaabb:rama stabilito neH'artli-
colo precedente ~~ ed allora il ricercatore
ha un'assicurazione, direi quasli un con t,ratto

per cinque anni. Questo contratto è di dirit-
to allungabile di altri due anni per chi con-
segue i'1 dottamto di l1ioerca e inveoe può
essere, a giudizio del dipaI1timento, al'Lunga-
bilIe di questi due anni per chi non ha otte-
nuto il dottorato di IliceJ.1ca. Ma l'intenZlÌone

~ l'ha già iHustmta il senatore Codignola ~

è di rifeJ.1irs.i a chi non ha il dottorato di Ili-
cerca ma è in via di ottenerlo e non ha com-
pleato le sue 'ricerche.

Pertanto, aooettando la proposta del,sena-
tore Codignolla, ed il relatare l'aooetta, j,l terr-
mine di cinque più due, vuolÌ per chi ottiene
il dottorato di ricerca, vuoi per chi non lo ha
ancora, a giudizio del dipartimento, fa sì che
per i due anlli siano sposvat'i g]i assegni' ahe
da 3 milioni passerebbero a 3 mirliani e
mezzo. Vale sempre quanto ho detto un
mO'mento fa a proposito del iprimo emenda-
mento del senatove Cadignala.

Per quanto rigu3lrda IiI 32. 6, con ~e modi-
fiche apportate, io intendo far notave ai
presentatari che questo al1gomento è già sta-
to preVlisto, se lio caipisco bene lil sensO' della
proposta. Qui abbiamo stabiHto che dagli en-
ti pubblici possono essere camandati come
ricercatori quest,i docenti, purchè i:l d~partli-
mento accetti. In questo caso che oasa av-
viene? Se sono comandalti .lo stipendio :]1i-
mane quella che avevano precedentemente
ed è a cadca deH'13lmminÌ!strazilone che li co-
manda. Mi pave che questo 10 abbiamo già
vegoJamentato, se è questo che l',emenda-
mento vuoI dive.

Evidentemente non può mutare 10 stipen-
dio di uno che è comandato con l'assegno
del 'ricercatore. Questo non è ammiSisibille.
Potrebbe darsi solo lil caso, ma ,prevedo moll-
to difficile, che .n suo stipendio sia inferiore
aH'assegno; ma allO'ra questa è una nOI1ma
che è già apphoata dn tutta l'amministrazio-
ne dello St'ato e che vale anche in questo
caso, oioè Viale sempl1e IiI trattamento miglio-
re e viene data la differenza lin forma di as-
segno personaile.

F I L E T T I Con questo chi,arimento
riltiro l'emelldamen to.

BER T O L A, relatore. Accetto l'emen-
damento propo.sto dal senatore Cal1r'aro e
dal senatove Codignola; è già stato illustnto
e non ho niente da aggiungeJ.1e.
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PRESIDENTE

ad espr]mer'e lil paver-e.
Invito i'1 Governo

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Pres1dente, io sono 'Sosta:n~
zialmente d'accordo con il nuovo si'Sitema
che gli emendamenti Codignola ipotizzano
per questo articolo. Questo nuovo sistema,
che dimina i 'Commi secondo, terzo e quarto
unioficando iil secondo con il resto del['art,i~
colo, ha al1Johe ,il vanvaggio, a mio avviso,
di eliminare quelil'eccessivo IPll'olungamento,
che era previsto, di ulteriol'i due anni, alme~
no come possibilità, e di mantenere questa
fUillzione, questa at1Jività del rice:l1catove in
limiti di tempo massimi tali da caratteriz~
zave questa figura carne una figura che in
nessun modo Ipossa assimilarsi all'idea di
un ruolo secondo 11aooncezione tradizionale
dei ruoli nell nostro ol1dinamento.

In questo senso la figura del ricericatore è
una figura che necessadamente vilenevetri~
bui,ta con assegno in base a forme quasi arna~
loghe alUa borsa di sbudio, appunto pevchè

---'-'''llca un qualsiasi 'i'I1!car.c1!inamento di ti:Dr
tradizionale e per questo è una figura del tut~
to diversa dalla tradizionale figum deIJ'assi~
S'tente anche dal punto di vista giurridko.

Gredo che questo sistema che propone il
senatore Codignola ~ del:resto era già pre~

visto nel testo, ma la proposta CodigmoJa
lo -snellisoe e lo rende più efficiente ~ dia

sostanzia,Imente soddisfazione anche alle
preoccupazioni più autentiche che pO'ssO'no

intvavede:rsi diet'l1o lo stesso emendamento
sostitutivo presentato dal Gruppo comunista.
Ritengo però che la soluzione proposta sia
que1:la giusta perchè un minimo di stabithtà,
di coerenza e ,l'aggancio cOlIdottorato di rI-
cerca vanno pure gan:vntiltli.

Capisco anche la preoccupazio.ne del sena~
tore Co.digno.la di cO'nsent,ire unaretribu~
zione un po' più adeguata di quella che qui
abbiamo previsto. Un po' meno capisco. la
preoccupazione di riferilr'si al co.efficiente,
perchè In un certo senso (è una sfumatura
formale) ,i,l rifedrsi al 'CoeHìcie<nte rkhiame-
r-ebbe in un quakhe modo questa idea del
ruolo, questa idea <dello status quasi imrpie~
gat'izio, nell'università, mentre la cifra fissa,
questa retribuzione per assegno, meglio defi~
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niscO'no questa nuova ag.Hità -e questa nuova
sneUezza, in fondo da cO'ntrattista, deilla fi~
gura del riloe:r;cator-e.

Eoco perchè preferisco la statuizione di
una somma. Però, signor Presidente, mi tro~
va lin notevole difficoltà in 1uesto momento
aid accettare iJ mer,ito delle propo.ste. Per~
chè questo? Perchè aocettando.lo o accett.ia-
ma implicitamente la riduz,io.ne del numero
dei ricercatori universitari, come ha detto
molto bene il senatore Bertolla, e aUora fac~
clamo una scelta che ha un che di pO's,itivo
sUiIpiano delile 'retIiibuziloni, ma che ci po.rta
a Uilla riduzione del numero, il che certame:n~
te non è co.sa semplioe nè cosa che giudi~
chiamo senz'aJt.ro po.sitiva, oppure, se ,inten~
diamo mantenere lo stesso numero, si apre
un 'Problema ,di aumento dell'onere.

Di fro.nte a tale prohlema, signo.r Presi~
dente, chioderei che questo disco]1so, che
del resto per ,la vedtà è di breve momento,
po1chè abbiamo da fame un altro su ar~
gomenti analoghi un po' più sostanziosil, ar~
gomenti che abbiamo accantonato in sede
di artkoh 27 e 28, possa essere assunto COill~
testualmente in questo confronto che dob~
biamo rapidamente fare. Che cosa vuoI di,re
questo, signo.r Pre'sidente? Che chiedo l' ac~
cantonamento anche deU'artkolo 32? Se fos~
se possibile ~ e in questo mi rimetto a lei ~

non chiederei tale aocantonamento, ma chie-
dereidi votare l'articolo 32 così come :r;isulta
con l'approvazione degli emendamenti Codi~
gnola, lasciando ~ ecco quello che non so se
è possibile fare ~ i ,puntini sospensivi sul~

le cifre.
~

P RES I D E N T E. Non è possibile. Sa~
rebbe possibile votarIo così come è con Ie
cifre prolposte !dai due emendamenti, salvo
risolvere dOlPo. i'n sEde di tabelle il probJ.e-
ma dei numeri delle bo.rse e dell'aumento
delle rIspettive dotazioni. Il problema si por~
l'ebbe sempre a:1la ,fine.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Vorrei spiegare che c'è l'es,igenza di
fare dei 'CGlnti perchè potrebbe anche daDsi
che poi non ci sia un aggravio di spesa; in~
fatti, dal momento che si elimina l'ulteriore
biennio, può anche essere che grosso modo
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ci stiamo anche nella previsione attuale. Non
sano però dei cakoli che posso improvvi-
sare in questo momento; ma debbo faJ1e una
verilfica perchè ipai 11biennio è auche un fat-
to eventuaJle e pertanto non è quantificabile
con certezza assoluta. Vi è, quindi, questa
esigenza di riflessione, perchè adesso non so
quale può essere la soluzione.

P RES I D E N T E . A giudizio della Pre-
s1denza, i,l problema merita l'alocantonamen-
to dell'artkolo: SI tratta ,di permettere al
Governo di dare delle garanzie sulla coper-
tura ed anche sul numero detlile borse che
verrebbero ad usufruire di un migliore tlrat-
tamento. Quindi non essendovi osservazioni,
la proposta di accantonare 'l'articolo 32 è
accolta.

Passiamo all'articolo 33. Se ne dia letltura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 33.

(Adempimenti e decadenza)

I modi di adempimento dei compiti asse-
gnati al ricercatore, a norma di quanto di-
sposto dal primo comma dell'articolo 31,
sono stabiliti dal consiglio del dipartimen-
to interessato.

Nei casi di gravi inadempienze, la giunta
di ateneo decide la decadenza dell':1ssegno,
su motivata proposta del consiglio di dipar-
timento.

P RES I D E N T E . Su questo artioolo
sono stati presentati alcurni emendamenti.
Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sopprimere zl pytmo comma.

33.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il secondo comma con se-
guenti:

« Nei casi di gravi inadempienze ai propri
doveri, il Senato accademico può decidere
la decadenza dell'assistente universitario dal
proprio ufficio, su motivate proposte del
ConsigHo di facoltà.

Per gli assistenti universitari valgono le
norme stabilite in materia di sanzioni di-
sciplinari per i pubblici dipendenti. ».

33.2 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Aggiungere, alla fine del secondo comma,
il seguente periodo:

«Avverso tale decisione l'interessato può
ricorrere al Consiglio nazionale universi-
tario ».

33.3 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

F I L E T T I. Dom3lIldo di pardare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Per quanto riguarda l'emen-
damento 33.2 sono da sostituire le parolle:
«di facoltà» con le parole: «di diparti-
mento ». Inoltre, per quanto riguarda la se-
conda parte dell'emendamento, lie parole:
«gLi assistenti univel1sitari» si devono so.
stituire con le parole: «i ricercatori ».

L'emendamento 33.1 resta cosÌ com'è,
cioè tende a sopprimere il Plìimo comma
deU'aJ1tÌColo. Facdamo presente che la nor-
ma contenuta nel primo camma ci sembra
atJquanto drastica, per cui sarebbe opportu-
no dare una maggiore discrezionaUtà ai r,i-
cercatori nell'adempimento dei lara compit,i.

Per quanto r1guarda l'emendamem.to 33. 2,
rileviamo che la InOI1ma ipresentata dalla
Commissione è troppo ,restriUiva perchè
prevede sohanto, ed in maniera molto dI'a-
stica, la decadenza dall'asseg:no in caso di
gravi inadempienze, senza di:soerneDe tra una
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inademp~enza e l'altra in ordine aLla grav<i:tà.
È per questo che si è ce:rcato cOIn l'emenda-
mento di attuare un principio di gradualità
oggettiva e di uguaglianza soggettiva per cui
sembra necessario che i ricercatori univer-
sitaDi, siano sottoposti alle stesse regole di
disc.ùplina di tutte le al tre ca tegO'rie dei pub-
blici dipendenti. Insistiamo, quindi, affinchè
sia approv,ato IiI nostro testo che è :meno
restrittivo e drastico di quello presentato
dalla Commissione.

C H I A R I E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O . Signor Presidente,
cOInl'emendamento 33. 3 abbiamo inteso ag-
g~unger'e una piccola frase affinchè non si
precluda all'interessato, con un provvedimen-
to così drastico, di poter ricorrere al consi-
glio nazionale unive'l'sHado. Infatti non si
tratta semplicemente di togli!eDe l'assegno,
ma di spezzare una. carriera di una persona;
e prrima di fare questo, s'e questa pe:rsana
vuol:dcoiTeDe al consiglio nazionale uni-
versitario, gli si dia la possibilità di eser-
citare questo didtto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

BER T O L A, relatore. SignOlr PresÌJden-
te, onorevoli colleghi, il relatore, a nome
della maggioranza della Commissione, dichia-
rasubito di accettare l'emendamento 33.3
propoSito dal ,senatore Germanò e da altri
senatori ed illustrato dal senatore Cmariello.
Con tale accettazione ritenga che sia assor-
bito, almeno in parte, l'emendamento 33.2
che, così come è fonmulato, la Commissione
non potrebbe accettare.

F I L E T T I. Nell'artilcolo si drce che la
giunta di atenea decide la decadenza del-
l'assegno in caso di iJl1cadempienza.Non sem-
bra troppo drastica questadrisposizione?
Non sarebbe più opportuno attenuarla cOIn
provvedimenti di una certa gDadualità? Co-
munque insisto per la votazione ddl'emen-
damento 33.2.
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BER T O L A , relatore. Esprimo aUora
parere contrario, in quanto 'mi sembra che
il testo,così come è formulato dalla Cam-
missione con l'aggiunta proposta dal se-
nato:re Germanò, ri,solva ogni problema.

P RES I D E N T E. Invito il Governa
ad esprimere il parere.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Sono d'accordo con ,la Commi:ssiorne:
favorevole senz'altro all'emendamento 33. 3
che mi sembra giusto in quanto si tratta
di un principiO',di carattere generale. Credo
che ,le preoccupazioni che potevano nascere
non abbiano più akuna ragione d'essere.
Sono contrario agli emendamenti 33. 1 e
33.2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti :l',emelll-
damento 33.1, presentato dal senatore Nen-
oiOlni e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 33.2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri 'sena-
tad. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 33.3 presen-
tato dal senatore Germanò e da aluri sena-
tOlii ed accettato darla Commisslionee dal
Governo. Chi l'approva è p:regato di alzarsi.

~ approvato.

Metto ai vOlti,l'articolo 33nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

~ approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
seduta pomerid.ùana.

Il Senato tornerà a ,riunirsi in seduta
pubblica oggii, alle ore 17, cOInlo stes'sa or-
dine del g,iarno.

La seduta è tolta (ore 12,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




